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PARTE ITFPÏCIALE

Camera dei Deputati

La Camera, nella tornata di ieri, dopo di avere deliberato
di non accettare la demissione del deputato Scillitani, e di
accordargli invece un congedo di due mesi, secondo la propo-
sta che era fatta dalla Commissione d'inchiesta parlamentare,
annullò senza contestazione l'elezione del Collegio di Serra-
stretta, e quella del Collegio di Levanto, intorno alla quale
parlarono in yario senso i deputati Pierantoni, Vastarini-
Cresi, Massari, Castagnola Stefano e il relatore Tondi. Quindi,
ammessa la domanda di autorizzazione a procedere giudizia-
riamente contro il deputato Cannizzo, prese a disentere il
bilancio definitivo pel 1876 del Ministero della Marina, e ne
approvö tutti i capitori, di alcuni de' quali trattarono i de-
putati Lazzaro, Cadolini, Minghetti, Bertani Agostino, Corte,
De Amezaga, Alvisi, Villa-Pernice, e i Ministri della Marinà
e delle Finanze.

. Nella stessa toniata ävendó il dejiiitàto Massari doman-
dato al Ministro degli Affari Esteri informazioni intorno ai
fatti di Salonicco e alle disposizioni che il Governo aveva
preso o intendeva prendere per tutelare la sicurezza e gli in-
teressi degli italiani cola residenti, il Ministro ne diede rag-
guaglio e assicurò che, stante le disposizioni prese, i nostri
connazionali non potevano correre alcun pericolo.
Fu presentato dal Ministro della Marina un progetto di

legge di riduzione di spese già proposte per l'arsenale della
Spezia.

Visto l'articolo 11 dell'allegato L alla legge 11 agosto 1870,
n. 5784;
Visto il parere della Camera di Commercio ed Arti di

quella città in data 17 gennaio 1876 ;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. Il comune di Parma è autorizzato ad esigere un
dazio di consumo all'introduzione nella sua cinta daziaria sopra la

carta, i cartoni ed i cartoncini in conformità della qui unita ta-
riffa vista d'ordine Nostro dal Ministro delle Finanze

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chianque spetti di
ossèrvarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 27 aprile 1876.

VITTORIO EMANUELE.
DEPRETIS.

Tarifra.

1. Carta d'ogni qualità al quintale. . L. 2 00

2. Cartoni e cartoncini d'ogni qualità al quintale. . > 1 50

Esclusa la carta di modulo speciale, e gli stampati ad uso
delle Ámministrazioni governative, e la carta bollita' e la

carta a striácie per gli uffici telegrafici.
É ure escluka la cárta di tappezzeria perchè tarifata a

parte.
Visto d'ordine di S. K.

R Presidente del Consiglio dei Ministri , Ministro delle Finanze
DEPRETIS.

LECr Ûr I E DEORRTI ERum. 8088 (Berie 2a) della Raccolta ufßciale delle leggi e dei
de¿÷eti det Regno contiene il seguentà décreto:

Il Num. 8064 (Berie 26) della Raccolta ufßciale delle leggi e 84 VITTORIO EMANUELE II

deo eli del Regno coratiene il segaeenže decreto: ÑÉi oäxziA DI DÍO E PÈR VOLONTÀ DELiA NAZIONE

VITTORIO EMANUELE Il RE D'ITALIA

PER GRAEu DI ÖIO E PER VOLONT1 DELLA NAMIOIÎ¾ Veduta lä deliberazione del Consiglio municipale della
RE D'ITALIA iftà di: Catinia, in data del 10 aprile 1876, colla quale si

Viste le deliberazioni del Consiglio comunale di Parma in chiede Pistituzione nella città medesima dí una pretura
data del 16 dicembre 1875, e 4 febbraio 1876, con le quali fu urbana ;

proposta Pimposizione di 1.m dpú9 di consumo sopra la c ta, Visto Particolo 3& della legge sulPordinamento giudiziario
- cartoni ed i cartoncini; in-datá del 6 dicembre 1865, n. 2626;
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SullË projostÈdeliostÈ ÔuariisiéilÌí MinÌstro Se É. HOOILVIIfsak2% parte suppleñentare) della Bac-
rio di Statolper.gli affari di Grazia e Giustizia e de' Culti colfgufßciale delleleggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
Abbiamo decretato e decretiamo :

de N

E istituita nella città di Catania una pretura urbana, la quale
estenderà la propria giurisdizione sopra i territori di tutti i man-
damenti della città medesima.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare. ·

Dato a Roma, addì 5 maggio 1876.

VITTORIO EMANUELE.
MANCINI.

Il Numero ROOXLVI (ßern 2a, parte supplementare) della
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
gnente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAEIA DI DIO R PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari delFInterno ,
Visti gli atti verbali del Consiglio comunale di Gessopa-

lena (Chieti) in data 11 febbraio e 7 dicembre 1875, con cui
si propone di vendere la quantità di 200 ettolitri di grano
di quel Monte Frumentario allo scopo di erogarne il prezzo
per la dote di fondazione di una Cassa di prestito e rispar-
mio onde venire in sollievo della classe meno agiata, e spe-
cialmente dei poveri agricoltori, al quale oggetto si adotta il
relativo statuto organico ;

Visto lo statuto organico della detta Cassa di prestito e

risparmio in data 7 dicembre 1875 ;
Viste le deliberazioni della Deputazione provinciale di

Chieti, in data 17 aprile 1875, e 1° aprile 1876;
Vista la legge 3 agosto 1862, numero 753, ed il relativo

regolamento in data 27 novembre stesso anno ;
Visto il parere del Consiglio di Stato in data 9 otto-

bre 1875
,

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. È autorizzata la vendita di ettolitri 200 di grano da

prelevarsi sul patrimonio del Monte Frumentario di Gessopalena
(Chieti) allo scopo di erogarne il prezzo per ladote di fondazione
di una Cassa di prestito e risparmio a sollievo della classe meno

agiata, e specialmente dei poveri agricoltori.
Art. 2. La predetta Cassa à eretta in corpo morale, avrà sede

nel capoluogo del comune, e sarà amministrata con le norme del

proprio statuto organico, ed in conformità delle disposizioni della

legge 8 agosto 1862 e relativo regolamento del 27 novembre

stesso anno.
Art. 8. È approvato lo statuto organico della detta Cassa in

data 7 dicembre 1875, composto di numero 26 articoli, ed il me-

desimo sarà munito di visto dal Nostro Ministro dell'Interno ;

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, iis inserto nella Raccolta afficige ,
delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Rossore, addì 18 aprile 1876.
VITTORIOEMANUELE.

G. Nicoresa.

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli affari dell'Interno,
Vista la domanda del Consiglio amministrativo dell'Asile

Infantile d'Olginate (Como) in data 1° settembre 1875, per
l'erezione in Corpo morale di quel Pio Istituto ed approva-
zione del relativo statuto organico, deliberato dall'assemblea

generale degli azionisti in seduta del 3 agosto 1873;
Veduta la legge 3 agosto 1862 sulle Opere pie ed il rela-

tivo regolamento 27 novembre detto anno ;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. L'Asilo Infantile fondato in Olginate (Como) nel 24 no-
vembre 1872 è eretto in Corpo morale.
Art. 2. È approvato lo statuto organico del medesimo Asilo,

deliberato dalPassemblea generale degli azionisti in seduta del 3

agosto 1878, composto di n. 40 articoli, e sarà munito del visto
del Nostro Ministro, dell'Interno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello.
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 2 aprile 1876.

VITTORIO EMANUELE. -

G. NicoTERA.

Il N.19100XLVIII (Serie 26, parte supplementare) della Rac-
colta ufficiale delle lçggi e dei decreti del Regno contiene il segnerde
decreto.•

VITTORIO EMANUELE II

PEE GRABIA DI DIO E PEE YOLONTÀ þELLA NAZIONE

E D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari delf Interno ,
Viste le deliberazioni del Consiglio comunale di Vasto in

data 17 settembre 1872, e 17 dicembre 1874 circa Perezione
in Corpo morale di un Ricovero di Mendicità, e Pinversione
di lire 400 annue di sopravanzi del Monte Frumentario a fa-
vore del Pio Istituto ;
Viste le relative deliberazioni della Deputazione provin-

ciale di Chieti degli 8 ottobre 1872 e 28 ottobre 1873, el al-
tra riflettente lo statuto organico dell'Istituto medesimo in
data 24 marzo 1876 ;
Visto il succitato statuto sottoposto alla Nostra approva-

mone;
Visto il parere del Consiglio di Stato in adunanza del 21

maggio 1875;
Vista la legge 8 agosto 1862, n. e753:ed iLoelativo regola-

mento 27 novembre stesso anno,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Il Ricovero di Mendicità istituito in Vasto (Chieti) col
concorso del municipio e della provincia è eretto in Corpo morale.
Ark 2. È autorizzata a favore del suddetto Pio Istituto la ia•
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versione dei sopravanzi del Monte Framentario, come sopra den-
berata dal Consiglio comunale per annue lire 400.
Art. 3. È approvato 16 sfatuto organico dell'Istituto medesimo,

in data dell'8 febbrato 1875, Võnipustó di mimero 17 articoli; e lo
stesso sarà munito del visto del Nostro Ministro dell'Interno.

Ordiníamo chril presente decreto, munito del sigillo dello'
Stato, sia inserto nella Raccolta uiliciale delle leggi e dei
decreti del Regatrd'Italiarmandando a chiunque spetti di
siervarlo e di farlo osservare.
Dato a San Rossore, addi-18 aprile 187&- -

VITTORIO EMANUELE.
G. NICOTERA.

NOMINE, PROMOZIONT E DISPOSIZIONI

S. M.., sulla proposta del Ministro della Pubblica Istra-
' zione, Ad, con2R. decreti 12, 16, 19, 23, 26, 30 marzo, 2
e 8 aprile 1876; fatte le nomine e disposiziarii seguenti:

Pontremoli cav. Raffaele, viceispettore della R. pinacoteca di To-
rino, è nominato ispettore nella pinacoteca stessa;

Rullini Angelo, scrivano applicato alla Direzione delPAccademia
Albertina di belle arti ivi, è nominato ragioniere nella pina-
coteca predetta; '

Denicotti cav. Domenico, provveditore agli studi della provincia
di Cremona, e proaosso alPufficio di provveditore centrale
del Ministero di Pubblica Istruzione;

Mola cav. Giuseppe, provveditore agli studi della provincia di A-
rezzo, a trasferito a quella di Cremona;

Goiorani cav. Ciro, provveditore agli studi della provincia di Pa-
lermo, è trasferito a quella di-Arezzo;

R. Università i Pisa, è nominato prof. ordinario dello stesso
ingúäniënto ivi;

Vivanet pí·of. Filippð, è esonerato dall'ufficio di segretario del
Commissariato pei musei e scavi delPisola di Sardegna;

Frignoca Luigi, distributore di 8a classe nella biblioteca univer-
sitaria di Pavia, è nominato distributore di 26 classe ivi;

Modugno Salvatore, è nominato, in seguito a c6ncorso, ufficiale di
scrittura del Ministero di Pubblica Istruzione.

Con RR. decreti 19 aprile 1876:
Vannotti Geremia, aiutante contabile di 2a classe nel personale

contabile dei magazzini della R. marina militare, promosso
aiutante contabile di 1* classe nel corpo atesso a datare dal lo
maggio 1876;

Scotiero Camillo, id. id. di 3a classe id. id., promosso aiutante
contabile di 26 classe id. id.

ÈINÌSTERO DELL'INTERNO
Awwiso di concorso.

-Dovendosi provvedere alla nomina triennale di un medico ordi-
nario pel sifilicomio di Palermo con l'annuo assegno di lire mille-
cinquecento (1500) viene a tales,effetto aperto up, concorso per
titoli a termini del regolamento approvato pon Regio decreto 25
settembrò 1862,*ñ. 870.
Gli aspiranti al concorso dovranno far pervenire al Ministero

delPInterno non più tardi del 15 giugno p. v. le loro istanze cor-
redate dei documenti prescritti dalParticolo 2 del citato regola-
mento di cui i concorrenti potranno prender conoscenza presso le
rispettive prefetture e sottoprefetture.

DDirettore Capo deNa V Divisione
G. B. Iæcign.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Baggiolini cav. Mario, provveditore agli studi della provincia di.
Messina, è trasferito a quella di Palermo;

Rollè cav. dott. $1ichele, direttore della R. scuola normale di Lodi,
è promosso piovveditore agli studi della provincia di Mes-
sma;

Broglio Carlo, ispettože scolastico del circondario di Pesaro, è
promosso allak classe;

Bianchi Benedotto, ispettore scolastico del circondario di Rieti, è

promosso alla 3• classe;
Governa Alfonso, è nominato ispettore scolastico reggente di e

classe nel circondario di Lanusei;t '
Ferrarini cav. Giulio,. maestro di violino alla scuola di musica

presso gli ospizi civili di Parma, è nominato primo maestro'di
violino nella scuola stessa;

Nicotra Vincenzo, prof. di lingua italiana, storia e geografia alle
classi Pe 86 della'R. scuola tècnica di Caltagirone, dispen-
sato dal servizio, à co1Iocato a riposo;

Bonelli Luigi, è accettata la rinunzia dalPufficÏo di ispettore sco-
lastico del circondario di Nicosia;

Zangara Gaetano, scrittore della segreteria universitaria di Pa-
lermo, in disponibilità, è nominato-sottosegretario di $•olasse
nella R. Università di Genova;

ann Teofilo, è nominato prof. di lingua inglese nel corso comple-
mentare aggiunto-alla scuola normale femminile di Firenze;

Oravino Dionigi, ispettore scolastico del circondario di Langsei,
trasferito a quello diRocca S. Casciano;

Geremia-Scigliani prof. Gioacchino, collocato a riposo, è richia-
mato in servizio nella qualità di prof. titolare di liclasse pgr
la cattedra di storia e geografia nel liceo ginnasiale di Po-
tenza;

D'Achiardi cav. Antonio, prof. straordinario di mineralogia nella

REGIA SCUOLA SUPERI,0RE ,DI MEDIGINA VETERINARIA DI 3HLANO

A mente del regolámento organico 7 marzo 1875, n. 2433 (Se-
rie 26), si fa noto che per Panno seblasticó 1870-77 Ñriaðnsi
vacanti presso questa scuola quattro posti gratuiti per la durata
dei quattro anni scolastici successivi; due a favore delle provincie
Venete e due per le Ilombarde ; la quota annua della pensione è
di lire 726 48 pei posti veneti, e di lire 588 42 pei lombardi, da
riscuotersi in nove rate mensili, durante cioè l'anno scolastico.
Gli studenti che aspirano al conseguimento dei medesimi, de-

vono, entro il mese di luglio prossimo, far perygnire a questa
Direzione la relativa domanda,in carta da bollo da centesiipi 50
corredata :

I•Dalla fede di nascita; .

2° Dall'attestazione di buona condotta, rila ciata gal eppo
dell'Istituto in cui lo studente al>bia percorsi i suoi studi;

3°'DalPattåstato d'aver superato gli esami di passaggio dal
2• aÏ 3° ãnno di 'corso in un Liceo governativo o pareggiato, p
quello di.aver compiuto tre anni di corso.e superati gli esami re-
lativi in un Istituto tecnico.
Gli aspitanti ai posti gratuiti devono sostenere un esame di

concorso stabilito dal R. decreto 7 marzo 1875.
R detto esame è orale e scritto, verrà dato in questa R. scuola

il giorno 16 del prossimo agosto, e verserà sulla lingua e lettera-
tura italiana, algebra elementare, geometria e sulla fiéical
La prova in îscrittò consiste in un componimento italiano ; la

prova orale in interrogazioni sopra tutte le materie de1Pesame;
per la prima sono concesse 4 ore di tempo; la seconda durerà
un'ora.

Milano, 20 marzo 1876.
14 Direttore: Cav. dott. LORENZO ÛdgVINI.
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MINISTERO DELLE FINANZE - omEZIONE GËNERALE DEL DEMANIO E DELLE TASSE SUGLI AFFARL

PROSPETTO delle venËte Ëei beni finmobili pervenuti al Demanio $aÛ'Ásse ecclesiastico.

..BENI VENDUTI

EPOCHE DELLE VENDITE NUÈERO SUPEREGIE PmiZZO

dei
lotti Ettari tre cent, d'asta di aggiudicazione

Nel mese di aiprile del 1876 , . . . . , « a . 479 1210 84 06 909,745 96 1,110,389 96

Rei niesi pfeeddenti dell'ànno 1870
. . . . . . . 1345 2507 49 88 2,214,280 58 2,837,410 64

NelNiiño lii corso . . : ; . .
ÌŠ24 8718 33 91 3,124,026 54 3,947,750 60

Nèl périodo JaI 26 ottobre 1867 a tutt'o il 1875. . . .
114693 506038 99 71 392,653,182 E0 505,858,647 21

TorAL1 dal 26 ottobre 1867 a tutto aprile del 1876 . 116517 509752 33 65 395,777,209 04 509,306,897 81

Firenze, addi 8 maggio 1876.

Il Direhore Capo deTla hivisioire YI
BERTOZZI.

..

Poi· d liireÑo à denerale
A. Îlidsobi.

AMMINISTRAZIONE DELLA CASSA MILITARE

Essendosi Eieliiërato lo smarritnento del certificato di pensione
vitalizia di lire 300 annue- segnato di n. 2943, intestato al pen-
sionato su questa Cassa, Tamagno Giuseppe di Luigi, si fa noto
per tuffi gli efeit\ di ragÏone che, trascorsi tre mesi dalla data
deltä yresente piibblinazione qttando non siano state fatte oþydsi-
zioni, o il certineato non.sia stato reperito, PAmministrazione ne
emetterà uno nuovo, rendendo nullo quello precedente.

Firenze, 4 aprila 1876.
Per l'Amminiotratore ,B Ditaffoí·e Capo di Divisione

G. GASBAREI. M. ÛIAGRETfl.

COMPARTIMENT MARITTIMO -DI VEN1sZIA

11efpitähe tÍl ýòfta Botió§ëÝ1tfo reñ otó esiërii rinvenu£o Ïi
Ì# a ne p. p. Ñultà sþIEggia iti lõiãTit3 iletta Biáca Cava iiri
caicchio da bastimento lung metri 5, largo metri 1 !Íú, spoglio
di attrezzi, del presunto valore di lire fif.
Ubi ärédesdekverá råglán a riscihtar*e lä þrößfietä deÍsuddetto

g,alleggiâiëe; doñ¾ iffshitarsi 1 Tuëštã Cãÿitäriëìîá di ÿóifo ààí
te'nhiffe fiss&tà ðall articolo 136 del codiäë yei la lWarina mer-
cantilé.

Venezia, 5 hiaggio lá70.
Il digidio Já Ëorto

V. P1õia.

ËÀËŸE NON UFFICIALE

Ïl Golos Ãi Piitroburgo dedica un lungo articolo all'esam
degli interessi politici che separano hili-q.uéHi ehe artiscono
PAustriañJngheräelaÆaesiamellatiisUd'Oriente. Esso sta-

bilisce come massima che per posizione geúgrafica tendenze
nazionali e traditioni storiche, questa des potenze sono 18
più direttamente interesente hi oghi movinrened the kwiene'
nella penisola dei halbeid a päi-ficölèrniente fra i cristìáni
della Turchia. Ne connegâè, dide il Goloi, Itá lå sotiizione

-
della quistione deiÏ Erzegovina, co3te puro il làánteniinento
della pace europea dipandê, ál fâi dëi oötiti, ilaÏ gabinetti di
Viennå e Pietiobuijo. Pekò, aggíunge il foglío russo, se l'ac-
õordo fra i due gabíneiti i riñonosciulo Ìndispensabile da

questo duplice punto- di vista, d'altra parte esistone dei
dubbi molto forti sulla possibilità di conciliare gli interessi
14 ove divergono ed ist causeguenza di mantene1·e l'ácöordò
fra di loro.
In appoggio di qtiesta opinione il ÚeFoa far risalterè da tin

lato il sentimento di diffidensä che résþerienža dal passato
'halaseihtä in HubiáíaíspefËo àÍl'AustifwÛñgŠéfia in cõi
Peluniento Arägídro- é ú¿to TeTaptë ~östilii âgÌi älkiri della
Turchia, e dall'altro.Popinione chè iñ Audfilä þëisille a2 at-
fribuffe älÏa Itussiâ Kelle infre segrete su C stantinopoli.
Il Golos analizza gli inferessÌ poliiÏci ed etnografici che

obbligano 1Austria Unghefia ad opporsi a qualsiasi trasfor-
mazione dell'impero ottomano la guale naa eotfispóndesse
alle sue esigenze nazionali; alla completa indipendenza det
cristiani della Turchised Alla credsione d'au jfande Stato
slavo sulle rovine dell'imperd destli Osinaúli. I%r obåti•o il
Golos prova che sé Ïã Añësia-Ha ogúHh%ërenè Al manteid-
mente-dèno state y delli pénitola tÍëi ËkledËi, ëeëd hon

púò nón dheidkrare Penrañ6iputóñ~e d'egli àTavi' € JeVà in ogäi
caso mirare a mighorarne etT assicurarne la pusizione.
" Ñ¾l'gŒd& Î¾ef <jEi EbfeÿoÍe $ÏvergengáÏ eregsÏ e ai
teiíd rižë, l'accoido fra FAlistria-Ungheria e 14 Aussia non è
un anacronismo; nè un problema impossibile a riselversi. II
Golog rammenta in proppsito cheteocettuátd ih gefiedo fra
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il 1809 e 1812, i rapporti piii cordiali hanno esistito fra que-
sti due imoeri per la durata di circa un secolo, e si pronuncia
categoricamente in favore di questo accordo che è vantag-
gioso ad entrambi i paesi, a patto però ch'egli abbia per base
una sincera stima reciproba o dellò mutue concessioni defini-
tjvamente determinate.
Ëartendo dal punto di vista che PAustria yn può mirare

ad annettersi delle provincie della Turchia, e in presepza
legg prove reitera¶e che la Russia ha date, da venti anni,
della sua politica pacifica e del suo interesse nella crise at-
tuale, il Golos vede in questo fortunato concorso di circo-
stanze tutti gli elementi necessari per cementare Paccordo
ffa l Austria-Ungheria e la Russia. Evitare da un lato di ur-
tare le esigenze nazionali dell'Austria-Ungheria e dall'altro
assicurare il benessere dei cristiani della Turchia -- unica
cosa che desidera la Russia -- tali devono essere, secondo il
(Tolos, lo scopo e le condizioni di cuesto accordo fra i due
imperi finitimi, nel loro interesse comune e nell'interesse della
pace generale.

Fu nella seduta del 5 corrente della Camera dei comuni
inglese che il signor Cochrane sviluppò la sua mozione in-
tesa a stabilire un parallelo fra l'attività grandissima della
Russia in Asia e la politica di inazione adottata in quei
paesi dall'Inghilterra. Lord Cochrane insistette sulla occupa-
zione del Kokhand per parte della Russia e sul continuo
estendersi dei possedimenti asiatici di questa potenza.
Questa mozione fu appoggiata dal signor Forsyth.
Il signor Campbell disse che la questione è divenuta imo

partynte dacchè il signor Disraeli si è dichiarato russpfobo,
Considerati i progressi della Russia nelfAsia il sig. Capiphall
dichiarò doversi alla politica del signor Disraeli preferire
quella del signor Havelock favorevole ad un contegno più ri-
soluto.
Il signor Disraeli impugnò in term|nf assoluti la qualifica

dí russofobo che gli era stata attribuita. Disse di credere che
nelPAsia c'è spazio sufficiente per PInghilterra ed anche per
la Russia. Soggiunse di aver sempre detto che gliimperi pos-
sono conservarsi soltanto colla figilanza e col coraggio, e

comprendendo ed interpretando esattamente il carattere dei
tempi. Questo linguaggio non è minaccioso e non è nuovo.
La Russia lo ha udito e lo conosce da molto tempo. La Rus-
sia sa che noi siamo risoluti a consolidare materialmente e

moralmente il nostro impero nelle Indie e a mantenere la
nostra legittima influenza in Oriente.
Questa nostra volontà e la lealtà colla quale la procla-

miamo giova, anzichè nuocere alle nostre buone relazioni
colla Russia, le quaÏi non f'urono mai più cordiali di quel
che sieno ora.

Vi ha pure un altro modo di considerare l'azione della

Russp in Asia. Lungi dallo scorgere con timore 10 sviluppo
di potere della Russia nell'Asia centrale, non c'è alcuna ra-
gione perchè essa non dovesse conquistare la Tartaria come
noi abbiamo conquistato l'India. Deve soltanto desiderarsi
che la popolazione di Tartaria possa i'itrarre altrettanti
vantaggi dalla conquista della Russia, quanti la popolazione
delle Indie ne ritrasse da quella delfInghilterra.
Quanto a ciò che si disse dagli onorevoli oppositori sul ti-

tolo che S. Af. assumerebbe nelle Indie
, se vi fu mai un

momento in cui si dovesse cogliere l'occasione-opportuna per
annunciare a tutte le razze indiane il profondo interesse che
il nostro paese ha per quelPimpero, il momento fu appunto
quello di cui abbiamo approfittato, ed è questo in cui, men-
tre parliamo della Russia colla cordialità e franchezza che
ci sono abituali, dichiariamo di essere nondimeno risoluti a
mantenere il nostro impero.

A quanto annunziano i giornali di Pest quattro sarebbero
le interpellanze che i deputati avrebbero intenzione di muo-
vere nel Parlamento un herese sul risultato delle trattative
pel componimento fra PAustria e PUngheria, ogni partito
della Camera intendendo di interpellare separatamente il
governo.
La risposta a queste interpellanze verrà data nella seduta

di gioyedì 11 corrente; però il ministro presidente sig. Tisza
ha già espresso le sue idee in un'adunanza del partito libe-
rale ch'ebbe luogo 10 scorso sabato. Esso ha esposto i singoli
punti del compromesso constatando il beneficio che ottiene

l'Ungheria di quattro a cinque .milioni di fiorini alPanno,
senza calcolare la soluzione della quistione della Banca che

gioverà a consolidare il credito del paese. L'oratore accennò
alle difficoltà che si dovevano superare, alle scabrose condi-
zioni finanziarie ed economiche non solo delPUngheria, del-
PAustria e dell'Europa, ma hensì del mondo intero, alla si-
tuazione politica all'estero e finalmente alPurgente necessità
di provvedere al mantenimento della pace. Disse da ultimo
che mal s'appongono coloro i quali parlano di vittoria o di
sconfitta, perchò non si tratta che di un compromesso nel

quale ambe le parti eþbero a fare dei sacrifici e a conseguire
dei vantaggi.
Il partito liberale non ha preso in quella seduta nessuna

deliberazione, ma il giorno appresso e comparso nell'Hon nu
manifesto dell'autorevole deputato liberale signor Jokay, c]>a~
cui il partito viene invitato a dichiararsi apertamenife a fa,
vore o contro il nuovo accorcle,-meñiiae nò al governo, nè al
partito stessó può conVenire una meschina maggioranza o
l'assenza alPatto della votazione. Il signor Jokay stesso di,
chiara di accettare il componimento perchè nessun altro
uomo di Stato avrebbe potuto ottenere condizioni migliori.

I giornali austriaci dicono che, dopo l'approvigionamento
di Niksich, gli insorti dell'Erzegovina sembrano aver deciso
di trasportare di bel nuovo il centro delle operazioni ne1Pin-
terno della provincia. Con ciò si spiegherebbero le spedizioni
di Mukhtar pascià verso Trebigne e Mostar. Vassa Effendi

La fatto qualche pratica presso il metropolita di Mostar per
indurlo ad interporre la sua autorità ecclesiastica per ricon-

durre gli insorti alPobbedienza, ma il metropolita pare non
abbia voluto assumere tale missione.
Dalla Bosnia non si hanno notizie di ulteriori combatti-

menti, bensì dello agitarsi che fanno i begs musulmani per
impedire Pattuazione delle riforme. Essi hanno già raccolto
numerose firme per un'istanza con cui si prega il sultano non
solo di non accordare alcuna autonomia alla provincia, ma
di non accogliere piii i profughi rajah nel paese.
In Bulgaria, malgrado qualche piccolo disordine di póca

importanza, regnano in generale ordine e tranquillità, ma
tra i bulgari circola una petizione da presentarsi al sultano,
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con cui si domanda una specie di autonomia e di costituzione
per la Bulgaria.

Il Messaggere d'Atene annunzia che il Sinodo della Chiesa
greaa ha pronunciato la sua sentenza nella faccenda dei pre-
lati condannati dall'alta Corte di giustizia. Gli arcivescovi di
Cefalonia, di Messenia e di Patrasso sono stati condannati a
tre anni d interdizione. In questo intervallo le loro diocesi
saranno amministrate da Commissioni diocesane. Il commis-
sario del re presso il Sinodo ha rifiutato di firmare questa
sentenza perchè troppo indulgente per i prelati.

In un suo recente articolo, l'Economiste Français descrive
in termini estremamente foschi la situazione finanziaria del-
l'isola di Cuba.
Ultimamente il governo spagnuolo ha inviato a Cuba uno

dei suoi finanzieri più distinti con pieni poteri. Prima cura
del commissario straordinario fu di- promulga·re questi de-
creti i quali rivelano tutte le difficoltà della situazione.
Il primo sospende il pagamento di tutte le obbligazioni

del Tesoro che ascendono a 900 milioni di franchi e vi sosti-
tuisce dei titoli portanti l'interesse dell'8 per Oi0. Il secondo
fissa il bilancio delle spese a 410 milioni di franchi.
Ma siccome, ad onta delle più gravi imposte, le entrate

non oltrepassano la cifra di 230 milioni, un terzo decreto
provvede al disavanzo di 180 milioni mediante una.nuova
imposta sui medditi stabilita in condizioni di eccessiva se-

verità.
Il quarto decreto determina che le contravvenzioni in ma-

teria doganale e di imposte cadranno sotto la competenza
dei tribunali militari e delle Corti marziali.
Calcolata la popolazione di Cuba a 1,250,000 abitanti, il

nuovo bilancio rappresenta l'enorme aliquota di 330 franchi

per ciascun abitante senza differenza dietà, di sesso edicon-
dizione sociale. È il bilancío proporzionalmente più gravoso
che esista. Calcolato nelle stesse proporzioni, il bilancio di
Francia dovrebbe ascendere ad 11 miliardi. Siccome poi le
entrate di Cuba sono calcolatein 500 milioni, così fe imposte
assorbono l'82 per 0(0 del totale dei redditi dell'isola.

Scrivono da Tokei 14 marzo alla Gazzetta di Vene.eia:
Il testo preciso del trattato concluso dall'ambasciatore

Kuroda col governo di Corea, e di cui vi diedi, credo per il

primo in Europa, particolareggiate notizie, non è ancora ben
conosciuto. Però dicesi ch'esso consti di questi sei articoli:
I. La Corea è riconosciuta come paese indipendente, e

non pagherà più alcun tributo.
II. Tre porti saranno aperti: cioè Fusan immediatamente,

ed altri due porti da stabilirsi, dei quali uno sarà aperto fra
15 mesi ed uno fra 20.

III. Le navi giapponesi che naufragassero lungo le coste
della Corea, riceveranno sempre e da per tutto assistenza e

soccorso, tanto per gli equipaggi che per le mercanzie.
IV. Il governo giapponese avrà diritto di fare i lavori

idrografici sulle coste di Corea, mediante suoi navigli da
guerra.
V. Un trattato di commercio sarà conchiuso entro 6 mesi

dalla ratifica del presente.
VI. Le autorità di Corea non faranno alcun impedimento

alle relazioni commerciali dei due paesi. Una legazione
careese sarà stabilita a Tokei ed.una giapponese a Koufa.

- TELEGRAMMI
(AGENZIAATEFANI)

lVapoli, 9. - La Gazzetta di Napoli annunzia la partenza
delle navi JIaria Pia e Messaggero per Salonicco.
Genova, 9. - Ieri sera sono arrivati il principe e la princi-

pessa Carlo di Prussia, col loro seguito. Furono ricevuti alla sta-
zione dal cav. Leupold, console di Germania.
Londra, 9. - Il Times ha dx Atene, in data 8:
« L'insurrezione bulgara, estendendosi sul Rodope, minaccia

di prendere serie proporzioni. La Turchia vi spedisce giorno e
notte, colla ferrovia di Adrianopoli, tutte le forze che ha dispo-
nibili ».
Il Daily News dice che il governatore Hennessey telegrafò ieri

al ministero che sono scoppiiti alcuni tumulti nelle isole Sotto il
Vento.

Bukarest, 9. - Il gabinetto è così costituito: Manolachi Co-

stachi, alla presidenza e ai lavori pubblici; Giovanni Bratianu,
alle finanze; Cogalniceanu, agli affari esteri, e Vernesca, alla
pubblica istruzione. Le nomine dei ministri di giustizia e della

guerra sono ancora indecise.

Mostar, 8. - La guarnigione di Piva è stata approvigio-
nata dalle truppe ottomane per un anno. Tanto nell'andata che
nel ritorno queste truppe non hanno incontrato gli insorti.
Vienna, 9. - Il conte Andrassy è partito per Berlino.
Ragusa, 9. - Contrariamente alle notizie divulgate, si assi-

cura che i soccorsi in denaro accordati agli insorti non furono so-
spesi.
Il presidente del Senato del Montenegro è qui atteso, diretto a

Vienna.

BerHuo, 9. - Il Monitore dellTmpero annunzia che la cor-
Lta Medusa, che è nel Mediterraneo, ha ricevuto Pordine di an-

dare subito a Salonicco.. Nello. stesso tempo l'Austria e la Russia
hanno spedito delle navi da guerra a Salonicco.

Venezia, 9. - È arrivato lord Napier, generale delle truppe
inglesi nelle -Indie.
Versailles, 9. - Nella seduta della Camera di domani il go-

verno domanderà che si fissi a lunedì la discussione relativa alla
amnistia. '

Parigi, 9. -- La Commissione del bilancio udi il duca Décazes
sull'emendamento Tirard, tendente a sopprimere l'ambasciata di
Francia presso il Vaticano. Décazes respinse l'emendamento, alle-
gando specialmente Peventualità di un Conelave. L'emendamento
fu respinto con 17 voti contro 8, e quindi Tirard lo ha ritirato.
Londra, 9. - Camera dei comuni. - Lowther, rispondendo a

Wait, dice che non sono scoppiati nuovi tumulti nella Barbada,
ma che il governatore telegrafò essere avvenuti alcuni-tumulti a

Tabago. Lowther soggiunge che se ne ignorano le cause, che il
governatore vi spedì la nave da guerra Argus, e che lord Carnar-
von domandò che gli si spedissero i dettagli col mezzo del tele-
grafo.
BerHno, 9. - La Garretta della Germania del Nord, par-

lando dei grandi meriti del conte Andrassy, dice che il fatto di
nuove trattative personali fra Andrassy e Gortschakoff, il quale
sa bene stimare i meriti di Andrassy, dà la certezza che i due no-
mini di Stato si porranno d'accordo su tutte le quistioni riguar-
danti P0riente, le quali potrebbero interessare PAustria e la
Russia.

NOTIZIE DIVERSE
ti

Laseito cospicuo. - La Gazzetta (russa) di Pietroburgo
annunzia che un negoziante della

,

Finlandia,, il signor Vittorio
Howing, morto di recente a Roma, lasciò tutta la sua fortuna,
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che ammonta a 250,000marchi, alla Società di belle arti della Fin-
landia. Il signor Howing lasciò pure 5000 marchi alla città di Vi-
burgo.

I?incendio di Charlevilla. -- All'164épendance Belge
del Tscrivono in data del5 da Chaileville:
Questa mane alle quattro è scoppiato iin ufcendío teri·ibile che

distrusse completamente il collegio, del pari che gran parte della
biblioteca municipale.
Dei 24,000 volumi che conteneva la biblioteca, almeno 8000

di gran valore furono distrutti dalle flamme.

Grazie a molti sforzi, si poterono preservare dalle flamme il

seminario, la scuola normale, lo stabilimento delle suore del Santo
Sepolcro e Pospizio che erano contigui agli stabili incendiati.
I collegiali poterono salvarsi tutti e l'incendio non fece nes-

suna vittima. Il collebrio e la bibliote&a erano assicurati. Le per-
dite si calcola che ammontino 4800,000 franchi, senza i libri della
biblioteca.
I soldati della guainigione, i pompieri e la popolazione ga-

i•eggiarono di zelo ne1Pevitare che il disastro assumesse maggiori
proporziom.

liotizie del Giappone. -Alla Gazzetta di Venezia del 9
scrivono da Tokei (Giappone) in data del 14 marzo decorso :

Con una notificazione del ministro della giustizia in data del
5 corrente viene istituita una scuola di diritto, per lo studio delle
leggi francesi, che dovranno essere insegnate da professori fran-
cesi.

Ogni alunno che sarà inscritto in questa scuola dovrà obbli-
garsi a servire il governo per 15 anni.
Il corso dell'insegnamento dovrà durare 8 anni, e il numero

degli alunni da ammettervisi è limitato a cento.
Parlasi anche tii istituire un Conservatorio di musica e di af-

fidarne la direzione alla distinta artista mad. Leonowna.
lavori per la codificazione pro'eedono intanto alacremente, e

fui assicurato che al 1° gennaio 1877 sarà pubblicato il nuovo Co-
dice civile. Promulgato che sia questo, ed introdotta la Magistra-
tura giudiziaria, rinseirà assai più facile intendersi colle potenze
per regolare i rapporti giuridici degli stranieri.
La situazione commerciale continua ad essere cattiva.Meno pochi

affari in seta, non si ravvisa alcun risveglio. Le importazioni poi
sono tutte in perdita, e si contano ogni giorno nuove liquidazioni
di negozi. Figuratevi che i generi europei qui costano meno che

in Europa. Le vie di Benten-Dori e Honcho-Dori in Yokohama,
tanto celebri pei magäzzini e negozi, presentano ora la maggior
parte delle botteghe chiuse.
Però, se badiamo al movimento nella navigazione, un grande

risveglio parrebbe manifestarsi. La Compagnia giapponeseMitsu-
bishi, con un coraggio ammirabile, sfida la concorrenza delle Com-
pagnie inglesi, americane e russe, abbassando i prezzi dei noli ed
i viglietti dei passeggieri. La Compagnia Peninsulare ha organiz-
zato un nuovo servizio fra Yokohama e Sciangai in concorrenza

colla Mitsu-bishi, e dicesi per spingere questa Compagnia ad ae-

quistare alcuni battelli, dei quali la Peninsulare vorrebbe disfarsi.
Ma la Mitsu-bishi è decisa a sostenere la lotta, per quanto possa
costarle. E così andremo in Cina a buon mercato. Intanto da qui
a Nagasaki il prezzo del viaggio fu ridotto á 12 yen, cioè a meno
dellametà di quello che era.
La China trans-pacific organizza una linea di navigazione fra

S. Francesco di California, il Giappone e la Cina; e una Compa-
guia russa un servizio nuovo fra Yokohama e Wladivostok, che è
uno dei principali porti al Nord della Corea.
AlPEsposizione di Yamata (Nara), che si apre il 15 marzo, si

vedranno gli oggetti che appartenevano all'imperator,e Simu-tenno,

preziose antichità che contano piil di mille anni, ed altre apparte-
nenti a l'aicko-sama, (hel célebre Shogun che diede miÌth rábusta
all'impero, e che cacciò i cristiani dal Giappone al principio del
secolo xvn.

Hovimento comineréfale=di Racassar. -- Da un do-

cumento destinato agli Annales du commerce extérieur togliamo
le seguenti notizie:
Il valore delle merci importate aMacassar nel 1875 ammontò a

circa 17 milioni di fiorini, o 34 milioni di fraiichi. I principali ar-
ticoli d'importazione furono: i tessuti di cotone di ogni qualità,
forníti finauí esclusivamente dall'Inghilterra, le stdffa di lana, le
conservë alimentari, i vini, i metalli lavorati, le cliineaglie; ecc.
A Macassar le operazioni commerciali vengöno fatte quasi tutte

da navi olandesi, inglesi o tedesche, provenienti dall'Europa o da
Singapore.
Infatti, nel 1875, nel porto di Macassar entrarono 8 navi olan-

desi ed una ingleseprovenienti dall'Olanda; due navi olandesi, una
nave inglese ed una russa provenienti dall'Inghilterra; due navi
tedesche provenienti dalla Germania; sette navi inglesi, tre olan-
desi e tre tedesche provenienti da Singapore.
I piroscafi postali provenienti da Batavia o da Singapore por-

tano pure delle merci a Macassar.

Il valore delle merci esportate nel 1875 da Macassar ainmontò
a 15 milioni di fiorini, o 30 milioni di franchi. I principali articoli
esportati furono il caffé, la madreperla, la scaglia di tartaruga, le
pelli di bufalo, la gomma coppale, la gutta-perchia, il caoutchoue,
le spezie ed i giunchi.
La produzione del caffè oggidi supera i 4,800,000 chilogrammi,

vale a dire più del doppio della produzione di tre o quattro anni
fa, ed i caffò detti timor, touthayn e bougie ora sono conosciuti e

ricercati in Europa del pari che negli Stati Uniti.
La madreperla esportata da Macassar è di prima qualità, e pro-

viene quasi tutta dalle isole di Aron, che ogni anno ne forniscono
110,000 chilogrammi al commercio di esportazione.
Le quantia di certi prodotti esportati si possono calcolare nel

seguente mode:
Scaglie di tartaruga, 6000 chilogramrhi; gomnia coppale, chilo-

grammi 60,000; pelli e cuoiami, chilogrammi 370,000; gutta-per-
chia, chilogrammi 90,000; caoutchoue, chilogrammi 18,000; noci
moscate, chilogrammi264,000; giunehi e fibre tessili, chilogrammi
480,000.
Macassar è un porto franco; le merci non vi pagano nessun da-

zio di entrata nè di uscita, ed i bastimenti non vi vanno soggetti
a nessuna tassa di faro nè di ancoraggio. Se il commercio non vi
ha un maggiore sviluppo, lo si deve attribuire soltanto al fatto
che i prodotti della Malesia occidentale arrivano aMacassir sopra
þiecole praus (navi indigene) male costrutti, che impiegano molto

tempo per percorrere brevi distanze, e ruolte-delle quali vanno

perdute; non meno che ingenti quantità di mercippoichè, stante
la loro difettosa costruzione, appena il tempo diventa cattivo, le

praws debbono gettare in mire il loro carico. Dei piroscafi
che

pescassero poc'acqua, che avessero una portata dalle 200 alle

300 tonnellate, e che andassero lungo le coste della Malesia occi-

dentale a raccogliere le merci, sarebbero certi di fare dei buoni

guadagni.

La pesca a Terra lwuova.
- All'Evening ßtand«rd scri-

vono da San Giovanni (Terra Nuova) che la pesca delle foehe e dei

vitelli marini fu abbondantissima in quest'anno. Lasnave pesca-
reccia Eagle ritornò a San Giovanni con 13,000, la nave Nettuno
con 8000 e la nave leeland con 7000 foche.

I i i
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80IENZE. LETTERE EN AM'I
UNA FESTA IN CASA DI MECENATE *

$ÇßNE BOMANE
PER

GIOVAMMI RORUSTELLI

Agli uditori, sopraffatti dalla commoziòne, mancò quasi la

riposava Glaucide; el arcego, proseguendö da solo sul nietro

bell'anima del poeta nel suo tragitto all'Eliso. E il musicale
epilogo, invenzione di Marcello, strappò un abbraccio di am-
mirazione a tutti. Uomini e donne erano in preda a un vero
delirio e pareva volessero mangiarsi quel Marcello in un boc-
toríe.

No, non v'è corda di cantatrice Lidia- proruppe Asi-
nio PolÍio11éa fion v flati ó migàoriio non fè sifiliýa efè-
sia che sappiano dain i dif Ïi útiöni! Oome il venfoibierzia
e onde, cosi u, o arce o, vo)gi gh ammi n tri con ogg
pangiamento di melodia.
- Divino è certo questo tuo magistero di tocco -- solamò

Attico -- poichè io, nell'udirti, mi credo trasportato nella
palmosa Delo, fra i sacri hoschi della Licia, su pei gioghi del
Cinto dove ha stanza il Dio del giorno e della Lira, Apollo, a
cui t'inspiri e di cui rifletti le sembianze, o Marcello - E
ora lascia che io ti baci in fronte, juvenis bonae spei !
- Sia lodea Ottafía, sia lode a-Marcello, sia l|de aGlau-

cide! -senteilzi dlla suå voltà"Crispo Sallustio. Voi ci
toöcaste ordocÊÍó e infeilàÈo Ñ citofe con puntò ineffabili;
qZiÊÉ oËÃËcÌ1 Ì16$o e cuo e soli' dîÌettatÍ*ËoÃÄf

poraneanier te, l'arte rgpunto la sua meta, e altro non

cerca ; perchè all'arte non è concesso di andar pig oltre.
E Cajo pesare avvicinandosi a Ottavia;
- A grandi cose per la nostra grande Roma mi par desti-

nato questo formosissimo tuo giovinetto, o sorella. E io mi

congratulo teco.
- Ma è merito tuo in gran parte - aggiunse Mecenate

rivolto ã Ottavia se egli cresce caro a Roma e non imnie-
oig degli Øi Ëiioi së égli, noli ancora trilustre, già abbori'e

Ë nÏe$e alle parole di Cesare e di Mecenate facevano

peo gl uti,"ey ltav Ò ÄÏ la pgn ll'or gËo
materno, e gli occhi di fanciulle e matrege si ‡issavano im-
placabili su Jui, Marcello stette impassibile. Di 11 a poco ab-
bandonò l'orchestra e andò a sedere vicino a Trasimaco, il
diletto suo maestro che Pincaloriva ogni giorno più nella
lettura di Omero, Tucidide e Senofonte, e gli chiudeva nella
mente precetti e sentenze a norma di vita, e 'gli additava
gli äseinpi del giovinetto Ciro e sempre gli inculcava la
temperanza, compagna delha saggezza, sorella dell'eq1iità,
genitrice della foga; la temperany clie nic ina g i ammi
all'onesto e quieti li rende e docili alla ragione e pronti a
seguir quella sempre, come agnello va e sta presso la madre.
E frattanto liattenzione del pubblico non si staccava da

quel Marcello, solida caparra d'una straordinaria grandezza

(*) Continuazione -· Vedi numero 103.

futura. E quel Marcello non avrebbe deluso l'aspettativa, e,
ubdessdid i XËÑð saiebbe stato l'ianale dei nÍônardhi,
se le acque di Baja non l'avessero spento a ventitrè amû.
Dopo un quarto d'ora di riposo, entrò nell'orchestra yario

Rufo, e tufti gh furono attorno, sapendo che egh avrebbe

geclapiato up þrano gell' ipp re.
Lo stesso Agrippa, che tgovava pelle tpmpeste deU'anima,

nelle concitate ire e nei ferri roscidi di sangue, onde irta
la tragedia, elementi consuoni alla sua indole, si tolse dal
dispettoso suo isolamento, e s'avvicinõ all'orchestra, e quivi
htette le gambe a centina, le braccia incrociate al petto e
l'occhio fisso e flammeo più del carbonchio.
Qiiel Ýario Rufo era uomo d'un esteriore tutt'altro che

sjm'pgico; chè,illa tintaadusta etilivígna dellafaccia,e
alla non spessa ma bruna hioma, e al'nas incaýiÏàio, Il

ËÑtiarÈ$ i$Ñente oinà brad riÑgiiavÊ piil'ÈËÌ che

ggggg. gppurg i pygggypste ? pgji fyggyg i vagtag d'esser

nomo allamoda; egliera ambito nelle sale iptime; egli gqdeva
l'amicizia delle grandi dame, le quali, nei transitorii effetti
dell'entusiasmo, concedevano a lui ogni favore. In mancanza

della beltà fisica, l'immaginazione del pubblico s'assuefava,
giorno per giorno, a un altro genere di beltà più che equi-
Ÿalente'; ed era lo stesso pubblico che prestava a Vario que-
sta beltà e l'aiutava in questo lavoro di scoltura morale, e
olò in riconoscenza di tu%ti i piaceri che Vario regalava al
pubblico, poetando e declamando.
ÙÏútÍnto dÃÏl'arie Ass & e otente in lui, e questo Dio in-
terno soprmovemlolo tytt¼, igu¾ca un preggip quasi
sopranaturale e stenç1evg, per cpsì dire, ima scaglig lucen-
tissima sui tratti irregolari e sulle brusche .sporgenze della
sua persona ; laonde il pittore che avesse voluto ritrarVario,
e ritrarlo degnamente, ed effigiare una tela senza prezzo, do-
veia cogliere quegli istanti in cui, sovraeminendo a cento

teste inimobili e fèndendo èloquente la sua, Varió parea sof-
fiar la divinità nèl þëtto dei mortali.
Consimili fenomeni, freq1ienti allora, son frequentissimi

oggiàì.Ro veiuf falvolta un'angolbsa e quasi radjitida per-
souclia dí donÃa soßË lispoglie di Semiramidý. Mala subli-
mità della musica rossjníaga e il peregrino tímbrõ nytállico
della voce, voce soveichiapte mas¾ corali e strumentalÍ, e il
calore drammatico che vien in sussidio della voce, bastavano
per trasformarmi quella donnicciattola, bastavano perchè al
pubblico in delirio s'affacciasse la superba regina degli As-
siri, il tipo vero, cercato e Ÿoluto dal Pesarese.
E se <1uest'esempio non è sufficiente, prendiamo la signora

Ristori
, prendiamo Modena, a cui il mozzo naso bruttava

in siffata maniera l'angolo facciale, da farlo apparir quasi
deforme. Diamo all'uno e all'altra una parte difficile, una
parte imýrop a; una parte doie not cerchereanno invano
quella perfetta illusione o,ttica, che pure è necessarig sulle
scene, e che è indispensabile all'effetto magistrale nell'in-
sieme. Sì l'uno che t'altra, invecchiati nei più riposti pgreti
dell'arte e per virtù di quel fuoco sacro che li agita, riusci-
ranno a padroneggiare il pubblico, costringeranno questo
pubblico a urlar forsennatamente e all'unisono : " oh come è
bello !

,,
Lecito poi sì all'uno che all'altra il credere, che que-

sta esclamazione possa applicarsi tanto alla cosa recitata
come alla persona bhe recita.
"Ma ti ritbriii al nostro Vatio. Mentre tutti aspettavano il
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brano dell'Edipo re, con meraviglia di tutti,Vario mutò av-
viso, e dissè non poter resistere al desiderid di far pilesi al-
quanti versi d'un'autore poco conosciuto, perchè troppo mo-
desto. Il tema era Vincontro di Enea con Elena, durante l'in-
cendio di Tròja.
A nessuno increbbe quel mutamento di programma, perchè

a ciascuno parvero sftipendi quei fersi, ed'eminentémente
drammatica¾ situažiorie creata dal poeta, e santa Pira
ëon èui il figlio di Anchise investe Fodiata Argiva, causa
prima delle sciagure e dello sterminio della cara patria:

Adunque senza pena e trionfante
'

Ritoriteri la sceÌlerata ill Argo ?
19, regina, vedrá Spaita e llicene?
Goderà del marito, de'pareiiti,
De'figli suoi? Farà pompe e grandezze?
E d'Ilio avrà per serve e perministri

L'altere donne e i gran donzelli ietgrnot
E qui Priamo sarà cli ferro anciso ?

E Troja ineensa? e la Dardania terra
y Di tanto sangue tante volte aspersa?

Non fia così: chè se ben pregio e lode
Non s'acquista à j>unire o vincer donna,
Io lodato e pregiato ass4i terrorgmi
Se si dirà, ch'aggia d'un mostro tale
Purgato ll mondo. .App gÏ1erommi almeno
Di sfogar l',ira mia. Vendicherommi
Della mia, patria; e col fiato e col sanggg
Di lei, placherò l'ombre e ‡arò sazie
Pe'miei padži le ceneri adorgte.

Impossibile descrivere l'entusiasmo suscitato da ¥ario colla
declainazione di questi versi. Immaginatevi una triplice salva
generalá di applausi, echeggiata nelle vôltá' di quella sala
sterminata; immagliiateviMarco Tullio che scende dai rostri,
aScdÌto cum màgo eqüabid glauso, Ia sua mii$ica favorita.

allus iccò un salt'o ver Vario, e
mmi noto - gli disse - 9 io, l'agore di gugeti

egaine ri, che scorrono cpu intense gyige gppome grg lique-
fatto. Fammi noto questo poeta, òhemi per dgstigato a trat-
tar come conviensi l'epica tromba p gettar l'oblio su Ennio
e Nevio.
-- Il nome, il nome di questo poeta, o Vario -- gridarono

ad im tempo e Attico e Publio Siro.
Un urlo, un composto di cento voci sorse allora ad appog-

giar la domanda: " Il nome, il nome di questo poeta! ,,
- È Publio Virgilio Marone qui astante.- E Vario Pin-

dicò in un angolo dove già riòeveva le congratu'lazioni di
Pomponia. - Egli m'ha dato a leggere questÌ versi e io credo
d'aver ben meritato da voi tutti, rileggendoli qui puliblica-
mente, sebbene la modestia troppa di questo amico mio ten-
tasse impedirmelo. Ma questi versi non sono che picciola
gemma d'un poema ch'egli va meditando, e che, condotto a
maturanza, non formerà che una gemma sola.
- Non m'ero 'ingannato io! - solamò lietamente Mece-

nate, facendo dolce violenza a Virgilio perchè si traesse in-
nanzi a ricevere gli omaggi di Ottavio. In quel mentre a Cor-
nelio Gallo, ritto in piedi vicino al triumviro, venne a cascar
qualcosa sulle spãlle. EraOrazio che, trafitto da eikulabi:4ma
e da invidia impaziente, spingeva il capo in alto onde tutto
vedere e sentire.
Divenuto in un attimo calamita di tutti gli sguardi, com-

preso quello delPimpergtore, ¥iggilio BRE:idAV4 Rolanponk
camente, ma non apr,iva bocca.
Ottavio lo fissò alquanto in vol‡p, poi:
- Fondamento del bello activere ò il ben pensare - gli

disse - e la tua 'fisionomia è quella d'un pensatore egregio.
Ma dimmi dunque cosa canti e quale è il titolo di questa taq
poema che, se 'dalla parte à lecito argqmentare del tutta,
sarà sublime ?

Virgilio chinò per un mop1ento il capo davanti a Ottavio,
quindi con voce armoniosissima che tocoqyg il cuore, prese a
dire:
- Tema di eccelsa e nazionale epopea parigi la onlla di

Roma; di questa Roma che sarà eterna, per volere dei numi.
E io penso che pel vate, quando lo soccorra istinto e, genio,
sia impresa deg>nissima narrar le vicende varie e tap‡e del-
l'eroe, tuo proavo materno; nai·rare come guest'epoe, scam-
pando da Troja e seco recando il pargoletto Giulio e i patrii
penati e l'effigie di Vesta, toccasse finalmente le sponde della
bella Italia, è quivi, trovato riposo e regno e regia moglie,
preparasse lo scettro di Romolo.
Qui tacque Virgilio, contento del fatto suo. Ren vide lue-

eicare un raggio di gioia e di benignità, in quel punto sin-
cera, nella púpilla di quel discendente di Enea. ¥a più che

,
l?aspetto del triumviro, contribuì alla segreta letizia di Vir-
gilio il furbo sorriso di Mecenate. Quel sorriso, tradotto ip
prosa volgare, e ciò nondimeno in prosa graditissima al

poeta, voleva dire: " Tu sei un giuocolieve perfetto, e vince-
rai la partita; quand'anco io non venga in tuo soccorso ,,.

- Più che una ricca provincia aggregata allfimpero -ri-
prese Ottavio - sarà accetto ai Romani un tale poema. Io
te lo annuncio, o Virgilio. E se tu ne sarei llautore, giacchè
mi sembra che tu poësieda omeri bastanti a sì eccelsa im-

presa, avrai corone.e palme e statue, meglio che un trionfa-

tore; corone e palme senipre verdi; statúe che non verranno
atterrate come quelle di Demetrio Ealereo. È questo il gui-
derdone che spetta al poeta, santo oracolg della patria; al
poeta che, guidato dalla gloria, spesso guida il mondo. Su,
su, cantami di Enea e della stirpe Giulia e degli esordi di
Roma onnipotente.
- Il poema mi bolle nelPacceso intelletto; e forse un

giorno, se al proposito tenace non
-
falliscono le forze, e se

avrò nieno inclementi i fati, darò ad esso vita e contorni e

forma non disamabili.
- Ma le tue parole son gemiti? - aggiunse Ottavio, fis-

sando lungo tratto in volto Virgilio e stringendo della pro-

pria con amica forza la mano del poeta. - Tu di recente hai
versato lagrime, o stai per versarne in gran copia?
- Saprai, o Cesare, che Pinfortunio è il patrimonio dei

vati sulla terra!
- Io so soltanto che è appunto alla dura cote dell'infor-

tunio che si temprano gli spiriti nobili! Io so soltanto che

peppregiare i vantaggi della luce occorre provar gli orrori
delle tenebre! Ma forse tu non sei che lo schiavo di chimere
da te stesso evocate, e sventurato tu ti chiami, non per altro
che jerchè credi d'esser tale. Oh conosco i poeti! Essi si spa-
ventáno d'ogni nube che passa, quasi che ogni nube portasse
nei suoi fianchi la tempesta; è natura in essi fecceder sem-
pre, vuoi nella gioia, vuoi nel dolore; e il non por mente al-
l'ordine ragionevole delle cose che presiede di fati umani;
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non porre in-armonia desiderii e aspirazioni e necessità no-

stre colla logica cieca e immutabile degli eventi. Se espongo
cose non vere, dillo, o -Virgilio.
- Tu esponi massime vere, o Cesare, e quanto tu dici è

ftglio del Benno e deB'esperienza; senno ed esperienza tanto
più nieritevoli d'encomio, in quanto che precorrono gli anni.
E'adesso intendo perchè il tuo nome echeggia dovunque in
suono di lode; adesso intendo perchè tu, ancor sì giovane,
già sei il primo dei primi nell'Impero; perchè su di te, come
a porto di salute, già si dissano tutti gli sguardi del gran
mondo romano.
- Non è questo che io ti aerco, sebbene di questo io ti

ringrazi:'Parlami di te e delle cause del tuo pianto.
'

- Molto manca« chi molto desidera ; e più d'uno soc-

combe spesso sotto il peso di bisogni mille e frivoli, e sempre
incalzanti¡ e sempre non soddisfatti. Però a me, che son mo-
desto poeta e tragge la vita in mezzo ai campi, vita maestra
della semplicità e della parsimonia, a me il poco sempre
bastò e del poco io fui lieto sempre. Ma oimè! Il poco non è
il nulla.
E qui Virgilio diede alla sua voce una inflessione così pa-

tetica, e una tal compostezza filosofica al dolore che lo cruc-
clava, e sì pietose movenze al suo occhio, che Ottavio ne fu
veramente intenerito, e Mecenate ammiccò del viso al poeta,
quasi a dirgli: " Un altro passo e hai vinto; ,, e Orazio mor-
morò-dentro di sè: " Ora l'imperatore me lo schiaccia con

manate-di talenti!
,,

- E.oggi, proseguì Virgilio sullo stesso tuono, nulla io

posseggo; oggi ani punge la necessità, gran nemica del de-

coro e genitrice-del male; ogg'io penso, dolorando, alla ca-

setta.degli avi min già cara nudrice dei miei studi, =e ai due
o.tre campicelli che già basfavano al mio vitto frugale. Tutto
è sparito.
- Eorse nei gorghi dell'Eridano ?
- No ; sono gli alipedi di Marte che oggi calpestano il mio

podere; quel mio podere fu dato in premio al valore delle
tue legioni..Forse mendace fama giunse al tuo orecchio, che
io e i.conterraneis miei ti fossimo nemici. Di questi non parlo.;
a questi il difendärsi. Ma giudica tu stesso, o magno impera-
tore nostro, se nemico dicte può dirsi colui che ora ti parla e

che si accinge a cantar di Enea2
- Una falsa accusa, ne son certo, ti ha colpito, o Virgilio,

e l'accusatore dovrebbe aver pena conveniente.....

-- Se-la legge Memmia - interruppe sorridendo Mece-
nate - non atesse là, inutile pompa e spauracchio, nelle
arche del Tabulario.
- Ma se non erro -aggiunse Ottavio grattandosi il pa-

diglione dell'orecchio - fu già provveduto a questo tuo in-
fortunio! Di quale podere mi parlavi tu, giorni sono, o Mece-
nate ?
-- Di quello di Virgilio appunto. Ma senti come andò la

cosa.

E qui Mecenate sollecitò l'amico alla stretta finale.
- Con un decretotnodellescorsenonedimaggio-riprese

Virgilio con quella soavità,- prenunzia della grande rivolu-
zionemorale delmato di Retlemme, - io tornava in possesso
delle cosemie. Partivo da Roma benedicendo al tua nome e

giurando cheav,tei,fatto ecatomhe a Giove e sgezzato i piii
pingui agnelli in onor tuo. E tiuando attraversai le campagne

di Mantova e vidi da lontano alzarsi il fumo dai casolari della
mia Andes, credilo, o iniperatore, io piansi come un fanciullo
e il cuore mi balzava dentro con impeto allegro. Oimè! quelle
lagrime di gioia si cangiarono subito in lagrime di dolore e

di dispõtto impotente.
- Che avvenne ?

- Arrio centurione stava ritto sulla soglia della casa, che
egli chiama sua, e nella quale io nacqui. Egli mi minacciò la
morte, ove io avessi osato muovere un sol passo innanzi. Che
fare? Mi convenne tornare a Roma.
- Provvedi tu, o Asinio, a quella mala bestia di soldato,
- disse Ottavio a Pollione. - E tu - disse poi a Virgilio
battendogli famigliarmente sulla spalla - riavrai casa e

campi, e vivrai caro a Febo e alle Pierie Dive, e canterai di
Enea e della stirpe Giulia e degli esordi di Roma onnipo-
tente!

Tutti applaudirono con frenesia alle parole di Ottavio ,

meno forse quegli che stava nascosto dietro la toga di Cor-
nelio Lallo.

(Continua)

MINISTERO DELIxA MARINA

Ufficio centrale meteorologico

Firenze, 9 maggio 1816 (ore 15 55).
Venti di ponente e maestro forti in Sardegna em varn paesi

della Sicilia, greco fortissimo a Venezia, forte a Po di Primaro.
Mare grosso ai due estremi delPAdriatico e al nord della Sarde-

gna; agitato a Capri e in alcuni punti delle coste Sicule. Cielo co-
perto e pioggie nel nord e in gran parte del centro della penisola,
in Sardegna e a Napoli; sereno o sparso di nubi altrove. Barome-
tro alzato fino a 8 mm. in Sardegna e in Sicilia, fino a 5 lungo le
coste peninsulari del Tirreno ; quasi stazionario nel resto d'Italia.
Venti freschi e mare agitato nel sud-est delPInghilterra, Cielo
coperto e venti alquanto forti da greco-levante in Austria. Mare

. «gita-to a Triestà' e a Lesina. Cielo coperto pure in gran parte
della Turchia. Mare agitato a Vallona. Ieri burrasche in varie
stationi. Vento fortissimo a Venezia. Colpo di uragano da scirocco-
levante a Bari. Tempo un poco più calmo ñia non ancora rista-
bilito.

Osservatorio del Collegio Roniana - 9 maggio 1876.
ALTEEZA DELLA STAEIONE == (gm, 65.

7 antim. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Barometro rÍñotto 757,1 769,2 759,4 759,9
a 0•e al mare

Termomet.esterno 16,4 20,0 19,4 15,8
(centigrado)

Umidità relativa.. 93 71 65 86

Umidità assoluta... 12,85 12,44 10 88 11.51

Anemoscopio.......... O. 7 S. _12 8 10 SO. 3

Stato del cielo...... 0. coperto 1. cumuli 1. quasi 0. coperto
coperto

OSSERVAEIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom, del enrrente)
TennLmewo?Massião= 20,6 C.=16,5 R. I Minimo= 14.3 U.= 11,4 R.
Pioggia in 24 ore = 7 mm., 8.
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LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 10 maggio 1876.

Valore Valore CONTANTI FINE CORRENTE FINE PROSSIMO
.

y Eg ooantENTO
20miBÌ8 Tof38Ê0

Ë0BÍRale

LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 0|0 .
. . . . . . . . . . .

26 semestre 1878 - - 75 70 75 65 i - - - - - - - - - -

Detta detta 3 010 . . . . . . . . . . . 1• ottobre 1876 - - - - - - - - - -, - - - - 48 90
Certißcati sul Tesoto & 0|0 . . . . . . . .

23 trimestre 1876 537 50 - : - - - - - - - - - - - - - -

Detti Emissione 1860/64 . . . . . . . 1• aprile 1876 .
- - - - - - - - -- - - - - 78 .90

Predifo Romano, Blount . . . . . . . . . .
- - - 76 90 76 85 - - - - - - - - - -

Detto detto Rothschild . . . . . . .
16 dicembre 1875 - - - - - - - - - - - - - - 79 27

Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . . . . 16 aprile 1876 - - - - - - - - - - - - - - - -

Detto detto piccoli pezzi . . . . .
- - - - - - - - - -- - - - - --

Detto detto stallonato . . . . . . .
- -

-
- - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 6 0/0. .

- -
-
- - - - - - - - - - - - - -

Azioni lugla Cointeressata de'Tabacchi 1•eemestre 1870 E00 - 350 - - - - - - - - - - - - - 843 -
Obbligazioni dette 6 0/0 . . . . . . . . . .

- 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Rendita Austriaca . . . . . . . . . . . . . .
- -

-
- - - - - - - - - - - - - ---

Obbligazioni Municipio di Roma. . . . .
- 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . .
- 1000 - 150 - - - - - - - - - - - -

- 1978 -
Banes Romans . . . . . . . . . . . . . . . .

- 1000 - 1000 - - - - - - - - - - - -
- 1230 -

Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . .
- 1000 - 700 - - - - - - - - - - -

- - -

Banca Generale . .
. . . . . . . . . . . . .

- 500 - 250 - - - - - - - - - - - - - 486---
Società Generale di Credito Rob. Ital. .

- 500 - 400 - - - - - - - - - - - - - 628 -
Catelle Credito Fond. Banco S. Spirito 16 aprile 1876 500 - -

- - - - - - - - -
- - - 895 50

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . . 16 semestre 1876 250 - 250 - -
-

*- - - - - - - - - - - -

Strade Ferrate Romane
. . . . . . . . . . 16 ottobre 1865 500 - 500 - - - -.

- - - - - - - - - 69 -
OboUgazioni dette . . . . . . . . . . . . . . - 500 - - - - - -

- - - - - - - - - -

Strade Ferrate Meridionali
, . . . . . . . 1= semestre 1876 500 - 500 - - - - - - - - -... - - - - 312 -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . 1• aprile 1876 500 - - - - -
- - - - - - - - - - -

Buoni Meridionali 6 per 100 (oro) . . . . 1• semestre 1876 500 - - - - - - - - - - - - - -
- -

Obbt. Alta Italla Ferr. Pontebba . . . .
- 500 - - - - - - -

- - - - - - -
- -

Società Romana delle Miniere di ferro - 537 50 537 50 - - - - - -
- - - - - - - -

Società Anglo-Romana per Pill. a Gas . 1e semestre 1876 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - 550 -
Gas di Civitavecchia . . . . . . . .. . . . . - 500 - 500 - - - - - -

- - - - - - - - -

PioOstiense.................. - 430- 430- -- -- -- -- -- --- --

Banea Italo-Germanica . . . . . . . . . . . - 500 - 850 - - - - - - - -
- - - - - - -

i

O A MB I GIORNI LETTERA DANARO liominale
OSSERV A E I ON I

Pa·ewas faters
-Parigi.................. 90 -- -- --
Marsiglia . , , , , . . . . . . . . . . . 90 107 60 107 55 - - 16 sem. 1876: 77 92 112 cont.; 77 90 fine.
Lione .................. 90 - - --- --

n a. . . . . .
Francia a vista 108 70 - Londra breve 27 20.

Vienna ................. 90 -- -- --
Trieste . , , , , .

. . . . . . . . . . . 90 - - - -- - -

Prestito Blount 76 87 112.

Oro, pezzi da 20 franchi. . . . . . .
- - 21 70 21 68 - -

Boonto di Banca 5 0/0 . . . . . . . . - -

· Il Deputato di Borsa: Gam,ETTI | R Sindaco: A. PIERI.

RECENTIIBSIMA PTJBBLICAZIODTE

PRONTUARIO GENERAÐ IlEGLI ATTI PARLAMENTARI
per materia e per ordine alfabetico e di data

DALL'UNIFICAZIONE DEL REGNO D'ITALIA AL 17 GIUGNO 1875
corredato .

DEl RISULTATI FINALI DI TUTTE LE ELEZIONI POLITICIIE AifENUTE NEL QUINDI0ENNIO 1861-15
compHato dal Cav. Nobile ENEA FONTANA.

Indice delle Materie contenute nel Prontuario..
Parte I. - Brevi cenni storici. tati per ordine alfabetico) - II. Risultati finali delle votazioni seguite
Parke II. - Elezioni generali, Legislature e Sessioni parlamentari, alla Camera per appello nominale dsI .mese di gennaio 1861 al 17

Ministeki, Commissioni permanenti e Deputazioni. giugno 1875 - III. Elenco degli énorevoli Deputati eletti dal 1861
Parte III. - Progetti di legge classificati per materia e per ordine con indicazione dei voti emessi in ocessione delle votazioni più im-
alfabetico e di data presentati al Parlamento dal 1861 a117 giugno 1875. portanti seguite per appello nominale.
Parte IV. - Ordmi del giorno ed altre risoluzioni approvate dalla Parte VII. - Dati statistici riassuntivi sulPintervento degli elettori
Camera dei Deputati. politici alle elezioni generali. - Risultati finali di tutte le elezioni

Parte V. - Deliberazioni speciali approvate dalla Camera. politiche generali e suppletíve avvenute in eisseun Collegio dal 1861

Parte VI. - I. Interpellanze ed interrogazioni svolte dagli onorevoli al quindici novembre 1875 (Collegi per ordine alfabetico).
Deputati in seduta pubblica dalPanno 1861 al 17 giugno 1875 (Depu-

Un volume in 4° di circa 900 pagiree- Dirigersi alla Tipografia ER,EDI BOTTA in Roma, via dell'Impresa, n° &
Prezzo: Lire 19.
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AVVI D'ASTA per la vendita 41 þegg appartenenti a Enti morali ecclesiastici conservati
per eg'etto della legge 19 giugno 1878, n° 1 .

Si ja noto al gubblico che alle oYS DIECl ÌBlerid. del gio1T2o vaaritat
del gese dimaggiËÊi6, lla sÊlaÃlÌeiendite tiella Giurita Liquidatric$
dell'(sse ecclesiastico di Roma, posta in via degl'Incurgbili, n° 6, piano ter-
reno,'alla presens di hà inppresentsate la Giunta medesima, e colla asai-
stenzj di pubblico notaro, si procederà all'incanto a favore dell'ultimo mi-
gliore oferente dei beni infradescritti.

Condizioni principali:
1• Grincanti si terranno per pubblica gara col metodo della candela ver-

gine è sepgatamente per ciascun lotto.
2· Šsúà ammesso a concorrere all'asta chi avrà depositato, in una Cassa

dello Ëtato, a garanzia della sua oferta, il decimo del prezzo pel quale è
spertó Pincanto, nei modi e colle condizioni determinate dal capitolato. Il de-
posito potrg anche efettuarsi presso il cassiere della Giunta, nel suo ufficio
posto nellfsuddetta via degPIncurabili, civico no 5-B, piano 3°, ed essere fatto
sia in numerario o biglietti di Banca in ragione del 100 per 100, sia in titoli
del Debito Pußblico dello Stato, al corso di Borea, a norma dell'ultimo listino
pubblicato d a Gazzeua rJfficiale del Regno anteriormente al giorno del de-
positä.
S• Le ofer‡e si faranno in aumento al prezzo estimativo dei bent.
Ao La prima.oferta non potrà eccedere il minimum come appresso fissato

ppr ciasèng 1btto.

5° Saranno ammesse le oferte per procura nel modo prescritto dagli arti-
coli 90, 07 e 98 del reg'olamento 22 agosto 1p67, a 3852.
6° Non si procederà all'aggiudicazione se non si avranno almeno le oferte

di due concorrenti.
Y ÊntriÏÖ gárni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà de-
positare presso il ricevitore della Giunta il 10 per 100 sull'importo del prezzo
per cui gli venne aggiudicato il lotto, in conto delle spese e tasse relative,
salva la successiva liquidazione, non che l'importo presuntivo delle scorte che
si trovasse indicato nei foglietti di calcolazione del prezzo d'incanto.
Le spese di stampa e dell'asta staranno a carico dei deliheratari per i lotti

rispettivamente loro aggiudicati.
So La vendita è inolj;re vincolata all'osservanza delle condizioni contenute

nel capitolato che, unitamente af documenti relativi, sarà visibile tùtti i giorni
dalle ore 10 antimeridiane alle i pomeridiane nelPuflizio suddetto.

9 Non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo delPaggiudicazione.
10 Dell'ammontare dei canoni e livelli dái quali fossero gravati gli stabili

che si alienano è stata fatta preventivamente la deduzione del corrispondente
capitale nel determinare il prezzo dell'asta.

Arvertenza. - Sarà proceduto a termini degli articoli 402, 403, 404 e 405
del Codice penale contro coloro che tentassero d'impedire la libertà dell'asta
od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro o con altri mezzi si
violenti che di frodn, quando non si trattasse di fatti colpiti da più gravi san-
zioni del Codice stesso.

DESORIZIONE DEI RENI.

PREZZO
DEPOSITO

PROVENIENu DENOMINAZIONE E NATUILA per cauzione in aumento
d'incanto

delle offerte
sul prezzo
di stima

206 Sagreetia di S. Pietro Casa posta in Roma in piazza di Ponte S Angedo, civica numero 31 (surrogato a 29,500 >
in Vaticano già n. 13), via del Barco di S. Spirito, n°59, e via Paola, n° 35, descritta in

catasto (Prospetto A dei fabbricati) al n° 581 della mappa del rione V Ponte
per

Piani Terreno Primo Secondo Terzo Soffitta
.

Väni Ti 5 5 6 1
'

con una rendita accertata di annue lire 2100.
Confina con la piazza e vie suddette, e colle pt*oprietà di Cianfarani Giuseppe

ed Amoretti tenente Giuseppe, salvi, ecc.
E affittata ad otto diversi inq¾ilini; dei quali uno senza locazione e gli altri

con locazioni scadibili negli anni 1876 e 1871, ed una soltanto nell'attob:e 1831,
per la compleasiva carrisposta di annue lire 2098 50, giusta le notizie sommini-
strati dalPEnfe proprËetario.

207 Ufficio det.,rli Eccetti Casipola posta in Roma in piazza della Scala, civico n° 58 e vicolo del Bologna, 2,430 >
amministrato n° 39, descritta in catasto (Prospetto A dei fabbricati) al n° 965 della mappadal Capitolo Vaticano del rione Xill Trastevere, per

Piani Terreno Primo
Yani 2 2

,

'

con una rendita accèrtáta di annue lira 160.
Confina colla piassa e via suddette e colle proprietà di Nobilioni Pietro e

Santucci Donatilla, salvi, ecc.
È affittata a Nobilioni Pietro a tutto il corrente anno 1876 per l'annua corri-

sposta di lire 180, giusta le notizie somministrate dall'Enta proprietario.
208 Capitolo Vaticano Piccola vigna, con casa e capanna, posta fuori di porta Cavalleggieri, in contrada 8,400 a

për l'ufácio Tè Förnaci, descritta in catasto ai numeri 252, 252 sub. I, 251, 494 e 495 della
degli Eccetti mappa 152 del suburban di Itoma, par una supefficio di tavole 23 93, pari ad

ettari 2 39 30, con un estimo di scudi 321 42, pari a lire 1727 63.
Confina per due lati colla strada e vicolo delle Cave, o del Crocifisso, per gli

altri due lati con le proprietà degli eredi del fu Kgostino Alferoni e di Piccani
Francesco, salvi, ecc.
Secorido le notizie somministrate dall'Ente proprietario 'e affhtata a Fratell >ni

Pellegrino fino al 10 novembre 1881 pàr l'annua corrisposta lire 750, avver-
tendo che il Fratelloni sino a tutto aprile p. p. ebbe la facohà di eccavare la
creta in detta vigne pagandone un separato contributo di annue lire 500,

209 Cappellani Innocen- Piecolo tenuta, denominata Grottoni, posts fuori di porta S. Paolo, alla distanza 85,000 >
ziani hi San Pgtro di circa chilometri 11, spettante ai suddettiCappellani per tre quarti e perl'al-
in Vaticano. tro quárto al marchese Pio Caprañiea, dai quali indivisamente si gode: in ca-

tasto (mappa 2* dell'Agro romano) è descritta ai numeri 75 all'82 per una
superficie di tavole censuali 1518 48, pari ad ettari 151 84 80, con un estimo
di scudi 12,272 81, pari a hre 65,9G6 35; onde la quota di estimo competeyte
ai tre quarti, che si vendono, è di scudi 9204 61, p4ti a lire 49,474 78.È traversata dolla via Ostiensa, e confina col fiume Tevere, e colla tenute di
Tor di Valle, Torraccio, Mostacciano, Decima, S. Ciriaco, e colli Pedica di
Acqnacetosa, salvi, ecc.
E affittata là intera tenuta a Barrera Baldassarre a tutto sattembre 1879 e

per l'annua corrisposta di lire 5912 50, come da istramonto 1° ottobre 1870

2,950 > . 100 >

243 e 25 »

840 > 50 >

8,500 > 200 >
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ROVENIENZA DENOMINAZIONE E NATIIRA
,

per 82 idus frise
incanto delle o r ;

estensibile nelPuffleio teuxitco della Ginah LiquidÁri6ëi lá quóta di coiriàþdéta
dovuta ai Caþþetlani Innocenziani à ýei couàeguenza di annua lîÑ 4484315. Li
sola tassacrariale è a cartoo dei proprietaki, tutta le altré si paginó ¿Lilo df-
fittuario.

210 Capitolo di Š. Mafià Tänida á oÀìiii & $ ÈËì·ia Ñffdfa o ÈNÀ po, posta fuori di porta Cavalleg- 41À,000 > 41,600 a 500 &
in Traètéfefë greri; alla digt&iiià di hi ck 12 chíl: inefri, scritta in catasto (mappa 86 det-

PAgro romano) ali ddifieri47 át 109, þer teireit seminativi, paspolivi e prwttyi,
66n cuáfe; chië¾;1eûifå; etälla é forthåtiili, défíà comillessiva superficie d4ty
tote castáli 732l 44, þúl•i ad ettärt 732 14 40; con un estinto di scudi 46,Â62 47,
pa irp 249,7ß5 78

(on le tenÌi e Ài 0asËeÌ Áí ŠuÌÁo, MiÑAimill ËágÌ¾À$ÍLi eÑídÁ
M Ïa, Massima, Brava, Pisana, S. Georili e Cistel Málriënie, salvi Eitri
þiu väi¥dd fÈni, 8 8.
Fu affittata a Cartòn(AntUnf påkninnÌ)6, clie iináñöna nël sottemŠfå 18ÍÔ,

pár la initisinina corrisposta di annue lire 18,8l2 50, più lire 72 56 di compenso
per nu.capanaone.. .

È gravata di quattro censi, che, prèvie le A-bite detrazioni fatte sul prezzo
d'meanto, restano a carice dell'asttuitente.

NË. Ì Íondi, quhÌÑanÃ siánn lá desóriz ne ed inilmeri catastaÍi cliief, si ŸeÑðÑÖ fxÁf mŠdo è 1ÈiälikÉ óÀde si posseggono dagliEntiproprietariÂ
sono ritenuti daglÏ t liali aflittuári - e scortò vive e inorte, ch si frokassero nei fondi stessi saranno valutate e pagate separatamente, a fšiniini
dëll'articuld 83 del règdlaineato 22 agosto 1867.

Roma, adàì 8 maggio 1$761
.

PER LA GIUÑTA
2999 JI Beggetatio Capa Massotti.

CUSIGLI hmlNISTRAMM & BRTRiTTO MILITAu III TRWISB L 88
AÝŸÌ$4 D'ASTA.

SÏÊ añto che nel giorno di venerdi 26 maggio 1876, alid die 2 peñiëridiäbe; sigocederà in Treffso, ubIls «As&±misã½¾ cítteri¾ kik ßËll'AideTalk
280, giãñö terreno, avanti il Consiglio d'amministrazione suddetto, a publaico ineänta a partiti segreti per l'Appaltò delle seguenti proÞviste:

NÚICAZIONE Quantità
,

Prezzo Importo Somm

Quantifà per ciascun per di dådün per cauzione TEíWINI PER LE 00NAÈGNÈ
degli oggetti lotto.

.
ogni paia ibito o i le

1 Scarpe modello 1872. . . 10,000 paia 20 500- - - i 56 $75 $¾ y Mélì pei ogki lättä ëntro 60 g¾ini dgiggit
di päitiedi§aWiike dolNpiiroia tonadelõohtrãtì
ed il safdd rái 60 giërnt sixcee ivi,

LU sóiriid feWàiËo (ièdvvisié dei numŠri e nelle proporzioni seguentÌ per positÌ, iiÄe ËÍ$o deÌÍi sorhän gexÈe op ra t ÜÔg geË c e le so

ogni lotto: paia 50 del n• 27, pais 135 del n° 28, paia 295 del nd 29, paia 10 dovrà essere in monetà coëëntä od m titoli di rendita= pubgica dello útäto
del n° 30 e pais 10 del n° 811(ceiitimetki di Itanglie:idà toWre dbÉi forexã}. I portatore, al valore di Borsa del giorno antecedente a quello in cui si fa il
Le coiinizioni d'appalto gúno visibili lireese lammunisiiázione di quëntö bi- eliosito.

strette e presso i histéetti militãri in oui térrà fa%tãI dŠblibazioñe dèl pÈ- I depositi presso il Consiglio d'amministrazione ove ha luogo l'incanto
sente avvied, nört chéþiesso le Direzioni úëi CoiarÑiksåriatiidiŠtari<lél Regno. ranno farsi dalle ore 8 alle ores10 ant. del giòrho 26 maggio 1876.
Q\i accorregti alfasta potranse fare oferte per úno o più lotti, mediààíe Saranno considerate núllä 10 oferte che rhaiching dolla firma e suggello

sche4e segrete firmate e suggellate, s@iffe su carta col holte da una lira. ânindicati, che non siano stese su carta da bollo da una lira a che centengano
Il delibersmeyte seguirà lotto per letto a £atoka ,del miglidr oferente; óhe biñerëd è chiidizioáL

nel suo partito suggenatp a firmato avrà offerto al prezzo silddetto un ribassa Sarà facoltatiyo agli aspiranti alPappalto di presentare i loro partiti ai Di-
di un tiante per centy maggiore o per .10 meno uguale al ribarna minimo stg- tretti militari adyra avteit'itig día né gaf& téñutói dbätð édid f(iiahdo perven-
bilito in una scheda suggellat4 6 depOßth Siti $87010, Î¾ (Uniß 70Fri Sp6ttä 880 8 (ROSSO Digtrettg þtima' délÏgggrth& 46118 86hbÀä Ó¾ë 86rŸ& di bMe

dopo che saranno riconosciuti tutti i partiti presentiti. ll'iabailtà e conäti tíllicittn1016te ðelfegetttídto dégoáftet
I fatali, ossia il termine utile peX presentare litt'oferta di ribasso non infe- Le sþese tittt felative a$i inégnti ét al ðoi ätti eitié df a i'tR tió'lliÉg,Ñ

riore al ventesimo sul prezzo d'aggfŒdiensioge, sono fissati a giorni 15 decor- åtampa, di insorgibáb è di r istid girÀilho' a bÃ¾ë ëÏ dibViiiirk ARK

ribili AsWuha pomerid. 481 giorno del deliberamento (tempo medio di Ronig. ure a ano carico la spesa dègif eid fš#F cipifoli generali e speciali che
I eoreemrryr-geesseis ammesat stragts, «owaroma viëàiira amMadas inivídèdi neus stinarisona adi oänetti è Ethetti du ta o

del Cliásigliõ d'aiàûriálsträfònd diÏddetto, dvvero óressojiieÏlé degÍi altfì Dii tatore richiedesse.
stretti aventi seRW iiéi olipiluoghi di Divisione milil¼¶ , Ä ŠráÑo lg Tesorerie A Treviso,. addy 8 mÈgýiö 1Ë76.
dei Re¶d Ìë Gáirid Aëlodtíf¾ IñÑari4ate di.ridevere ed amministrare i de 8280 .DireNor JÀ cong: I.

Pfavfá M di Härna - ËÌÑÉËÃÄakio af fx'out o AMMINISTRAZIONE DER gg10 E I)ELIiE TASS
coàWNR Ai àèà mi& INTENDENZA DI FINAkZA. BI ßËÈÈŸË

ÄŸ SO

ragspÈu gioÀÏ giesia segteÏÄriandauËiß e ger ioini 15 daÍlã Abtadl AVViso Iber-mitglioria -

presente ayviso Attroyang esdosti atti técàiti r 1 pioghttã di cõ- Nell'incanto tenuto addi sette firaggig 1874 gälŸUfffdfð fÈ Registro di San-
strustorteAella strada copuriale ob forft _delik df ebif6thetki ti'Agata dei Goti è stato deliberatõ¶aitÈ W iiiËbilÀ¶èiiminatoLatifondo
SS vi6 ch da Morol con i

A ty tare entro apt'Agatella, posto nel comunei flaiiÃca; EiÄÃšÄi TËlée, per l'ofe.to

iLÀetto termine la osservkzionized ecceziont élíàivès eg niu d. prezzo di lire diecimilasettecentatienta

-Qaute pottanna essere Otte in Isefit i Ad k iodh tŒdecolieditsygygtigio Si anatogiertantwehãJL temriige-utile gei giëeße#tärel'ofeifâ d¥&I
cApuutale (o chi þen casoLin aþiiosito verbale dà édtidieri Wi dalfoþpólie e non minore del ventesimo, sull'indicato prezzo di delib4râniento indrit a
o per esse da due test mon er¥ Gilo are it díst giorno 26 dožrélèè árdse é dúe lá áÑeftá lheildhinik

da Î art 1 a e e 25 u 65 I
lop r cevata dall'ufficio suddetto insieme alla prova fell'gg ñifo dòÌiáÑiWieTHR

causa di pubbl pa (Ilità, dimo dellayggmg pgertaper ggrggzia della medesima.

Morolo, 11 6 la*ggio È Sant'Agata dei Goti, addi 7 maggio 1876.

280& Il ËiidiacoYË¾ÑÉËiÝÉ hÐO PATRIZI. 1312 Il Ricevitore: MINIEltI.
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DIREZIONR TERRlTORIME D'ARTIBIAERIA DI BûlAIGNE BoeietaAnonima ïialiana

Avviso di del&eramento d'appalto.
A termini dell'art. 98 del regolamento approvato con R. decreto & settem-

bre 1870 si notifica che l'appalto di cui nell'avviso d'asta del 10 scorso aprile,
lotto secondo, per la provvista di

iombo in pani chil.,80,000Jer lire 56 000
da introdural in questi magazzini nel termine di giorni novants, 6 stato in in-
canto d'oggi deliberato mediante il ribasso di lire 4 per cento.
Epperciò il pubblico è dimdato che il termine utile, ossia li fatali per pre-

sentare le oferte di ribasso non minore del ventesimo, écade al mezzodi del
giorno 22 del corrente mese, spirato qual termine non sarà più accettata qual-
siasi oferta.
Chiunque in ;conseguenza intenda fare la -suindíbats dimÏnusione del vente-

sime deve all'atto della presentazione della relativa oferta acedmpagnarla
col deposito prescritto dal succitato avviso d'asta.
Barà facoltativo agli oferenti di presentare le lofð offerte a tutte le Dire-

zioni territoriali dell'arma, od agli umci staccati da esse dipendenti. Di. queste
oferte però non si terrà alcun conto se non giungeranno alla Direzione uf-
ficialmente e prima della scadenza del termine utile (fatali) e Re non lisul-
tèrà che gli oferenti abbiano fatto il deposito, di cui sopra, o presentata la
ricevuta del medesimo.
L'oferta può essere presentata all'uflicio della Direzione suddetta dalle ore

10 antimeridiane alle 4 pomeridiane.
Dato a Bologna, il 6 maggio 1876. : Per la Direzione

2288 D Regretario: G. LA-GUERRA.

PREFETiÏ[RLDÌLLA PROVINCIA DI NAPOLI
Frvisé di aggilidicazione.

Indi alPavviso 4Wetarstampã Rël WF18 äprile liItimo, affisso e difuso nön
solo is tutti i comunDdellaprovincia,ma anchenelle principali città marittime
del Eegio, ejiéséHttrnel Gi6¥nale diiNapoli al na Ì09 e nellÀ Gasse a fyi-
eiale dei Regno al num. 95, essendosi oggi, sottoscritto giorno, proceduto-alle
incanto per lo

Appalto del trasporto, con battelli a vapore, dei dispacci, valige,
sacchi, cartese.d altri oggetti-delfAmministrazione potale, fra
Napoli ë le isole del Golfo di Gaeta,

è rimasto provvisoriamente aggiudicato a favore del signor Aniello Galatola
direttore della Società dei Vapori Procida-Ischia, col ribasso di lire 40 40 per
cento sull'annuale niercede, che perciò da lire 30,000 si 6 ridotta e diminuita
lire 17,850. -

Ora a,mente dell'art. 98 del regolamento di contabilità generale-dello-ßtato,
approvato col R decreto dei 4 settembre 18 Q pP 5852, si pyeviene che il ter-
mine utife a pÛIhr 'yÑsentäËe $fèrte Ì riÍÍagso non inferioie al ventesim del
prezzé dí aggiÎidicažióne 69ÈrmËfå Ëžíorni 15 da oggi, i quali scaderanno nel
di 23 del volgente mese di magitio, alle ore 12 meridiane precise, uniforme-
mente a quanto era ann"undafé àël Ñuddemíàto avviso.

Ñapdli,4 maggió 137i
II Begretario Capo dell'Uffecio Contrailuale

2325 FRANCESCO,COLLETTA.
(26 ptebblicazione)

PER ACORISTO E VENDITA DI BENI IMOBILI
Û0MŸÃGNIA Ë0NDIAÀIA ITALIAÉl

Assemblea generale ordinaria degli azionisti tenutasi il 4 maggio 1876
- in Romarpresso-la Sede della-Società, via Banco Santo Spirito, no 12.
Azioni depositate per l'ammissione alPAssemblea; n• 8049.
Azionisti intervanuti all'Assemblea, ne 78, con voti no 293.
L'Assemblea ha adottato le seguenti deliberazioni:
1 L'Assembles, '

Udito il rapporto.del Consiglio d'amministrazione e quello dei revisori dei
conti saga gestione degli.afari sociali dello scorso anno 1875,
Approfa i i'apportÌ sudâál
E conseguentemente approva e ratifica i conti dell'esercizio 1875, che si bi-

lanciago, con una somma complessiva di lire 23,028,297 29.

ESERCIZIO 1875 - BILANCIO AL 61 DICEMBRE 1875.
, ATTIV.O.

Azioni ammortizzate n 40000 (deliberazione Assemblea generale azionistf
1 maggio 1875). . . . . . . , . . . . . . . . . . . L. 10,000,000 ,,Azioni rieátrate n• 2392 . . . . . . . . . . . . . . ,, 598

,,Azionisti lier Baldo ažioni . . : . .
L

. . . . . . . . . ,, 21 03
Proprietà fondiarie. . . . .' . . . . . . . . . . ,, 3,515 47
Debitori ipoteeari . . ., . , , . . . .

. . . . . . ,, 2,794 01
Fondi pubblici . . . . . . . , . .

L. 59,948 75
Valori diversi . . . . . , . . . . . . . ,, 246,710 ð1 , , 2,983,681-68
Aminni Tinp1·mWOgnilinn ii 10,600 . . ,, 2,677,0$ 42
Ettettf4n portafoglio i . : . . . . . . . . . . . - 807 89
Crediti in Banca disponibilf . . . . . '. . . '. . 101 5 63
Debitoridiversi...................

, 8560
ContantiinCassa..................,, 17, 30
Spese generali.- . . . . . . . . . . . . L. 90,204 82
Spese giudiziarie e legali . . . . . . . , ,, 5,509 46
Tasse governative . . . . . . . . . . . ,, 56,042 94 ,, 258,173 54
Interessi passivi scolíti à cambi . . . . . y 100,416 ß2
Intèressi agli azionisti . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 46 1 55
Kobilid'allielo..................... 28 16
Spese d'impianto e di fondazione . . . . . . . . . . . . ,,

1 5 71
Depositi volontari e di garanzia . . . . . . . . . . . . ,, 22

L. 23,028,297 20

PASSIVO.
,

Capitale sociale . . . . , , . . . . L. 20,000,000 ,,Creditori ipotecari . . . . . . . . . , 348,647 26
Effetti a pagare . . . . . . . . . . ,, 985,000
Creditori diversi. . . .. . . . .=; . y 191,5083Ô
Fondo di riserva. . . . . . .

•
. . . . . . , 74 42 54

Ouposi secondo semestre 1876 . . . . . . . , 2 8ß010
Depositi volontari e di garantia . . . . . . ,

1 & 22
Iltili lordi . . . . . . . 4. . .- a . . . e.we ,, 1,01 17

L. 23,028,2(I 29
2° L'Assemblea delibera che l'articolo 15 dello statuto sociale sia modificato

nel modo seguente:
Art. 15.

" La Società è amministrata da un Consiglio di amministrazione composto
,, di dieci membri nominati dall'Assemblea generale, che può revocarlir- La
.
durata deliminra funxioni A 41 49e anni - Il Consiglio si tinnova per úseta
, ogni anno..- I membri del Consiglio rsono sempre rieleggibili. ,,

SOCIETA ANONIMA L'Assemblea conseguentemente incaries il Consiglio dianóninistrdzione deÍle
pratiche necessarie per ottenere dal R. Governe l'approvazione deÌla suesposta 'DELLE'STRADE FERRATE ROMANE manificazione e in.esa sa raceita nel consteile stesso airs.corases a see.t-

1 a tore 16 altre modificazioni che fasilero dal Goverão preifóritte.
= Û0BY008ZÍ0RO (ÌÎ R(lllERRES geRôraio Of(lÍRBrig. L'Assemblea ha inoltre riconfermato per due anni gli amd11nistratori useenti

Nella seduta del di 4 corrente il Consiglio d'amministraztogè, uniformandosi di carica e nominato fre reviáori dei conti per TènérciMio iB70.
al disposto dell'articolo 20 dello statuto, ha deliberato che gli azionisti della Roma, li 5 maggio 1876
Società sieno convocati in generale adunanza pel di 27 giugnoproseineo, a naez- 13 Presidentedell'Assinabittgesserali Regli aatoriisti
sagigno, pregso,la,Sede sociale in Firenzeg ed ha fissato 11 Jseguenta

. O. CIAMPL
Programma : 2322 Il ßegrà$afi i A. AI.BORNO.

- Lenuta à i rappunu ùti ninùaoi per la sowiniuno del Lilanolu Jolla Gueleva
cliiuso al 31 dicembre 1875 TRIBUNALE CIVILE DI RO A. R.TRIBUNALECIVILEE CORREZ.
- Lettura del rapporto del Consiglio d'amministrazione; ga psibblicazione)

,
- a dA Boma, ,

- Approvazione del bilancio sociale chiuso al 31 dicembre 1875; civSile dni o 1 eÊo e, 11
a Ad ístanza dell'il).ma signor procu-

e Cessione al comune di Mercato San Severino dellap_trada d'aegesso Na del-giorno 1:0 giugno weiproceder ratoroÆenerale 4ella Corle dei conti
stazione omónnila; alla ven4tta dello stab e infradescritto

del Regno d'Italia sqdente in Roma,
- Nomina di un consigliere definitivo, suceeisota Aéf endigliere dimissio- La vendita venne autorizzata daHri÷

Io Rabag1 no Luigi, useiere addettä
nario, signor comm. Filippo Berardi; hunale sull'istañza dell'Università Ro egio tËdunale civile e correzionale

Nomias à i cÃnsiglieri in surroga di quelli che cessanoëñall'ufficio il 31 mana contro Pietro Griitter. Carl A ce, dincoo i onom ili
dicembre 1876, m quanto possa oceerrere, cloe I signort: ßtabile a subastarsi sidenza e dimora, he l'ill.mo signor

Sonnino barone Janero Terreno ed orto in Roma,sullapiazza presidente della III sezione della Corte
anventgareA.. Giuseppe

del Ponte Milvio, at numeri di mappa dei conti con suo decreto ha fisilatoLitère cae. dott. Aronne 157e 285, contenentqirefabbricatisalla l'unienza del-giorno di marteòì venti
segré comm. Epanthonda suustra della via Cassia, confinante col giugno pervla discussione della eság¿Würtur carta Ferdinando piazzale di Ponte Milvio, colla via del e stabilisce a tutto il giornó sei dello
Le François ing. SoetAène. Prato, col Prato della Farnesina e con stesso mese il termine utileeper de

- Nomina di tre sindaci e di due supplenti ad essi per la revisione del bi- gŸge ni co n e sitare riella àegreteriaidella detta ËË
lancio sociale dell'anno 1876 e Caesia. zione HL tutti quei dachmenti che sì
Oon altro avvise sarà recato a notizia dei signorì Juteressatiil regolamen Lo stabile fu valutato lire 61458 50 drocura generale, come O convenuti

P&rsla puddetta adunanza. e paga di tributo fondiario lira 240 10. cr
essero nel risþettgo 'interesse di

FirðnzeskB maggio 1676. Si aprirà l'incanto pár ifre 17,886 p1, produrre nella egusa.
IL lilBETiORE GENERALE Roma, il 6 maggio 1876. Roma, 8 maggio 1870.

860T G. DJe MARTINO. 2267 A. Somano proc. 2298
.
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MINISTERO DE LAVORI PUBBLICI
blut10Ni ognkulf ifAñI a s di

A.vri i Asta.
Alle ore 10 antimer di venerdì 2 giugno p. v., in una delle sale di questo Mi-

nistero, diaangi Ìl girëtgr(gënoiaT Wëi pbutfw ättide, e presso la Regia pre-
fetturardySassari, nyaätkif.þièfêt di addiverrà simultaneamente, col me-
todo dei partiti segreti, teeanti i rÎbasso di un tanto per cento, allo in-
canto pello-

Appalto delle opere eproáÍ e copo renti alla costruzione di unponte
,
a cingée afeatiirí Nrutury sul fiume Liscia e relativi accessi,
lwego la strada nazionale ¼. 10 di 12 categoria, dal Rio dello

uela(41hlan ii provinóite di ßassari, per la presunta somma,
áõggetkiribasso d'asta di L. 163,983.
Perciò coloro i quali vorragno attendere a detto appalto dovranno, negli
indiaati giorno ed ora, presentare,-in uno dei suddesignati uiliz', le loro of-
ferte, escluse quelle ger =persona de dichiararsi, estese su carta bollats
(da una lira), debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarà quindi deli-
befata' quellodhe dalle duntaste,tiãniterà ilsmigliore oferente, e ciò a plu-
ralità di offeite, puichè sia stato superato-o raggiunto il limite minimo di ri-
basso stabilito dalla scheda ministeriale.

L'impresa resta vincolata alfosservanza dei capitolati d'appalto generale e

speciale in data ¶0 mãízo 1875, visibili.assieme alle altre carte del progetto
nei suddetti uffizi di Roma, e Sassari.
I lavori doftanna intmprengetai taste dopo la regolare consegna per dare
ogni cosa compiata entrovil termine di anni due.
Gli aspiranti, per essere ammessi alPasta, dovranno nelFatto della medesima:
1• Presentare f gertfilcati d'idoneità e moralità prescritti dalParticolo 2 del

capitolato gpaerále;
20 Esibire , 14 ricerata di .una, delle Cásse di Tesoreria provinciale, dalla

anale risulti del fatto deposito interinale di lire 9000.
La cauzione definitiva è di lire 1450 di rendita in cartelle al portatore del

Debito Pubblico dello Stato.
Il deliberatario dovrà nel termine di.giopú _dieei successivi alPaggiudica-

zione stipulare-il relativo contratto.
Il termine utile per presentare, in uno del suddesignati uffizi, offerte di ri-

basso sul prezzo deliberato, non inferiori alventesimo, resta stabilito a giorni
quin4idi successivi álla data delPavviso di seguitodeliberamento, il quale sarà
pubblicato in Roma e saari.
Lenspeses4utteinerentiall!appaltose quelle di registro sono a carico del-

Pagpaltatorg
Roma,,7 maggig 1870.

Pei detfo Ministero .
.

2276 Il Caposezione: M. FRIGERL.

Provizicia di Rozna - Circondario di Frosinone

00xUXX BLK ROLO -

AVVI$O.
Il sottoscritto sindaco:

Visti gli articoli 17 e 24 della legge 25 giugno 1865, as 2359;
Viétosil'deereto emanato da S. &D il Re con cui veniva dichiarata opera di

ptibbliha stilità la costruzione del pubblico cimitero di Morolo;
In esecuzioge, agli grdini ricevuti dal signor prefetto della provincia,

RENDE NOTO·
Chè Iñ"questä unició coinunale grtrova depositato il plantiparticolareg-

giato di es&uzione debitamente approvato, descrittivo di ciascuno dei terreni
di cui Pespropriazione siestima necessaria per eseguire Popera suddetta; ed
ineso piano'seno indicatis eonfini, la- natura, la qualitàd'allibramento, il
womerá di'inapps ilsnome e cognome dei proprietari ineritti, neieregistri ca-
testali e nei rueli dell'imposta foddiaria.
26 11 depositosdegli atti stesgì daterkper quindici giorni continnig cioè dal

10-al 24 incinsivo del corrente meaa dismaggio, e durante il qual tempo le
parti interesateepossono prendere conoscenza del piano di esecuzione e pos-
sono proporte contfo di esso le Toro caservazioni.
3° Ensen&a pyi già stato compilato Pelenco dei proprietari de ,espropriarsi,

direni,alPar‡. 2A suddetto, da cui si rileva il relativo prezzo di espropriazione,
si fa parimente noto che si trova depositato insieme al piano suddetto e per
Ik utessa durata ne1PufReio di questa segreteria, onde durante questo tempo
ogni interessato ha pien diritto di prenderne conoscenza e presentare le di-
chiarazioni di accettazione o rifiuto a tgtmini della sopraccitata legge.
Il presente avviso si manda a pubblicare nei modi e luoghi soliti di questo

comune, e sarà inserito nel giornalW itŒeiale Pef la pubblieggioat degli atti
amministrativi di questa provincia,

Morolo, li 6 maggio 1876.
ia02 Il ßinduco: ERMENEGILDO PATRIZL

oñiäi GkÑEiÄiË
PER LE MAADE TRahTil ARYKLLíWÏTALIA
In'drdine'al Ÿotò deÌPásseálS gáÊale d iBÑ dicembre ora scorso, gli

azionisti sono convocati nuovamente in generale adunanza per il giorno 19

corrente, alle ore due pomeridiane, nel locale deÑIf uhidiadélla Söciètà in VM
Nazionale, n. 38, piano 29; e qualora getutancimiaWitnamero legale Padii&
ñãnza andasse deserta secondo il caso previsto¾IPart. Jello statuto som

eiale, Passemblea avrà luogo 15 giorni dopo, cioè il giorno di domenica i
giugno p. v., alle ore due pomeridiane nel locale suindicato.

Ordine del giorno:
1° Relazione sulte condizioni in che versa lá Soëletâ
2• Nomina dei sindaci, in rimpiazzo det dimissionari;
3° Conferma delle nomine di consiglierÍ, in base all'articolo 29 dello sta-

tuto sociale;
4° Proposta della liquidazione della Spaietà.

A termini delfarticolo 25 dello statuto sociale fangarte delPassemblea ge-
nerale tutti gli ationisti possessori di una o'più azioni, e che avranno ese-

guito il depoeito di queste presso la Cassa della sede della Societå, Via Na-
sionale, n. 382 §Ïano 26, tre giorni prima del giorno stabilito per la riunione.

FiÑnze, 4 maggio 1876.
2289 La Direzione.

(26 pubblicazione)

FERROVIE DELL'ALTA ITALIk
AVVISO - Vendita di materiali fuori d'uso

La Societå delle Ferrovie delfAlta Italia pone in vendita, per aggiudlea-
zione mediante gara, i seguenti materiali fuori d'uso; depositati neimagazzini
del servizio della manutenzione e dei lavori in Tórino, Alessandria, Sanno
pierdarena, Milano, Verona, Pistola e Bologna.

Acciaio veedhi6 in guidel ritagli di guide, ecc. . . . . . Chil. 59,000 circa
Ferro vecchio in pezzi grossi e piccoli, in stecche, piastre,
chiodi,ecc. ..................y.,1,100,000

Ghisa vecchia da rifondere, in oggetti diversi . , . , , ,, 840,000
Ferro in tornitura e limatura, zinco, latta, lamiera dLferro rame, ecc. Quand
tità diverse.
I materiali suddetti.possono essere visitati nei magazzini ove sono depositali.
Qualunque perseda o ditta pottà présentare un'olfèrtà a condizione che anbla

previamente versata glPAmministrazione una cauzione in valuta legale corri-
äpondente al decimo del valore dei materiali per cui ofre, se esso valore non
eceede lire 5000,44 af ventesimo se è superiore a tale somma.

Le oferte dovranno essere spedite all'indirizzo della Direzione generale
e11e Ferrovie delPAlta Italia in HI1ano in piego BRggellato porÉSuto 18
dicitura:Jo¢tomisgione per facquis¢o4i materiali fuori d'üso; esse dovranno
pervenirle non bin tardi del giorno as maggio p. v. Le schede d'oferta sa
ranno dissaggellate il giorno 24 dello stesso mese.

I måteriali aggiudicati dovranno.essere asportati nel termine di 20xgioshi
dalla data delfaggiudicazione; però, se le partita aggiudicate ad una stessa
Ditta superano ia complesso le 1000 tonnellate, sarà accordato per fesportx¾
zione un giorno di più per ogni altre 100 tonnellate.
Il pagamento dei materiali dovrà eseguirsi in contanti all'atto del ritiro.
Le condizioni alle quali saranno accettattile sottomissioni þer Paeq¼ÑÑ¾

detti materiali, nonchè il dettaglio della qualità e quantità dei medesinii e dei
lotti in eni sono ripartiti, risultano da appositi stampati che vengono distrid
buiti,Tchi ne faeeia richiesta, dalle stazioni di Torino, Genova, Milano, Bree
seia, Veroya, Padova, ¥enezia;e Firedøe e dal,magazzini Ovel materialistessi
sono dépositatie ,

Milano, 26 aprile 1876.
2231 -

.

,
La Direzione Generale.

(26 pubblicazione) er

IMPRESA DELL'ESQUILINO
Per delibèrakionbiráss ital"0onsigliod'amministrazione nella seduta del-

l'8 correntäkese, sontrf6ávocati in assemblaa generalevordinaria i signori
azionisti della Società Impresa dell'Esquilino pel giorno 31 maggio corrente,
alle ora A pomeridiane, geRa sede della Società in Genova, via San Giuseppe,

numero 44, presso la Bagea Italiana-di costruzione.
. Ordine del giorno :

16 Relazione del Consigliõ d'amministraziðne;
2• Approvazione del bilancio 1875;
Si Variazioni ed aggiimie allo sõEtut solfile
4° Nomina di consiglieri.

Avvertenze. - Per essere ammesso alPåsseilíblËa Ï'azionista deve possedere
almeno 20 azioni, che dovranno essere depositate 10 giorni prima di quello
stabilito per l'assemblea nella-Cassa delfImprèsifslesè& MRbmald a GenW¾
o présso la Banca di Torino a Torino.

L'azionista avente dirittò d'intervenire alfassemble può farsi=rappreseír-
tare da altro-azionista avente pure diritto di intervenirvi, e sarà valido a

tule egetto il mandato espresso sul biglietto stesso di ammissione.

Roma, 8 maggio 1876.
280š Il Consiglio WAmministrazione.
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BAÑOA 'fÒ$CAÑA DI CREDITO """'
a.22. in... T'.^.La a eci raghre
sentata da To ani Giustino e Nar-

Rianti della silmim del & 30 del di a¢leg ::;',';ã;
spitilj adnale a gliifoñítlptile ills tripla circolnione (fL D. 73 sett.1874 l .2381) L. $,000,000 |¿gg de

ag
Risérva meiaÏliivin oßigiff. 6 Ilig. î1 génifilo 1875 . . . . .

» 5,000,000. g del Hi e d i a i ta aLani
vocati i preditori tutti di detto falli-
tilento pel trentan maggio corrente alle
ore doaici,meridiane, nel qq giprno

cassa e riserva . . . . . . . . . . . . . . . , 89 comparitanno nella came consy
CamþiâÌi Ë onf È sóid ÀžÑ hon maggiore di glio ai questo triblingle à!t alpy
d r 3 mesi . ,000,82 las o Elteni s all'effetto d verificarà

d a à diÏ llä šš .

5,399,882 10
, 5,399,882 10 e de e t

Boni del Tesoro acquistati direttamente . . , f,839 9 0 vicecan éfHére del -tribnale 4 coni-

Çambiali in fliÑËëtá mÃUÌlfeÂ. . . . . ,
mere o i ogngpyve i e o

no
Í'ifÛl e'g ÊËí ýag ËiÏI iÁ ËÁnSÈa iËË ÌÌÍ . " " to gr rno

r rr nella pa ey di
Anticipazioni . . . . , ,

,
. . . . . . . . . . . , ,, 4,718,1 2 con iggo di qµesto trihanale di de-oÈÑÊÊlÎc Ë fit li di pioþrÑtÅ ËeÌIS Ña à . . . . ,, 13ÎÊ,$ posi are ik anteëed às i l fd titolidi

Tito11
Id. id, pei doníò Êelli massa di ri di a de a gn

. id. pel fondo pensioni o c38BS ÒÍ prBVÎÀODES * VÍÑdel MOrtäro, 48 88 Ë R 92 IEÌI"
Effetti ricevuti all'incasse . . . . . . . . . geono farne il deposito in cancelleria.

Crediti
. . . . . . ; . a . . . . . . . . i . . ,, 6,878,884 82 Roma, 8 maggio 1876.

sõir'èr¶nie . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ¿ 3ð,ž22 77 2818 ExxANNO ŸASTI V1ßg AC,

ËÁo fti . .
I ; . . . ; . . . . . . . . . . ,, fÚ,031,997 ,, Ì$¾N pg DIOHÍARAZJONE

Partite varie.
. . . . . . . . . . . . . . . . . ,, , 509$9 70 DI KBSEÑZ

.

OTALE . . .

Speso del e rfente esereisto da liquidarsi alla chiusura di esso.
I

OTALE GENER&LE .

PASSIVOs

capitalg...... ...........

HasÑËigette... ...........

caredåË¿ne bigliktfi di Ban A, f9Òì ÑÊ Ëèdit0 di Núídà dèf ekkefèžè, bak di cassa . . .

Skii à fššfi $1 AIUi &&in â äsiå .

Conti correnti ed altri debiti a scadenza . . . A

isandt àègeili à fiËdii p cuètodiÀ, girÀnzia éd äÌtr .

Partite varie.

ÎOTALE . . .

Rendite del óófi·ëngå As&tèláië da Íiquiddi•ài Alls dhidgar¾ di esão . . . . . .

T TALE G NEEALli .

L. 36,689,874 52
71,800 91

L. 36,761,676 43

Ë 10,0Ó0,0ÕÖ ,,

,, 185,000 ,,

,, 12,776,040 ,,

19 4 M

, 962,787 31
,, 10,981,921 ,,

, 1,605,428 75

L. 36,461,183 06
, 300 492 3Í

L. 36,761&75 43

Sovra domanda presentata dal cKva-
liere Vi enzo Villarboit, maggiormia
ritiro, domiciliato in Torino, per, 14re
dichiarare l'assenzà dellä signora Coc-
eliio Paolä deifú¾¿rtiitò, riaté égik db-
diiciliata in Torino, via Carlo. Albirto)
nl 34; vedova di Benedetto Cassinelli
del fu Mario, il tribunale civile di
rino con decreto 6 corrent
conformi conclusiorfi dal Pub
nistero, nominò a curatore a d ti gife-
sunta assente il canaidico Vincenzo

,
B¾retta pr euratora rapp esercente
in Torino, emandhassumere da qual-
tro parenti od in difeit ei di fa-
miglia degli interessifi i inazioni
sulla vezità e suistatenzà ell'esposto
in detta domanda

Torino, 8 maggio 1876.
2820 RUMIANO SOSÍ. RUMIANO.

Disiidd dèa ðWasa e Risereo.
oro. . . . . . , . . . . . . . . . . . . . . L. 5,000,000,,
Argentô.............. ..... ,, ,,

Brdaz« trelfa própðŸ¾iòHB dell'ang pór mille (AN. 30 Reg. 21 gënnaio 1875) . . . . . ,, .1,624-80
Bigliatti 000séždalf . ; . . . . . . . . . . . . . ,, 1,004,525 ,,

ÌÍISERVA . . . L. 6,606,149 89
Bgliet i di efÚÍ Ìst a nŠfs ona . . . . . . . . . . . . . ,, 268,109 ,,

Bronzó eccedeÀte la proporzione deÎÏ'urii pèr milie ; . . . . . . . . , , ,,

(kssa . . . L. 6,874,258 89

Bfyliëtíttfodi di credito al nome Netcaustere, bo¾i di bassa in circolazione.
ddaa . 1W50 NUMERO * Is. Û

|I da ,,
200 12,995 ,, 9

0 da ; 36 6J41 , ,000
da ,, 1000 12

,,
i ,000

Sonna . L. 11,212,300

kgligte ree. di tagli da lgarsi di horsô.
Vuons da L. 2 NUMERO : Î8,ißÎ L.

. Í,663,ŸÊÛ
Takt . . L. 14776,010

i Il rapporto fra il capitalk & 5,400000 0 6 là circolahione . .. ... L. 12,776,040 00 di uno a 2 54
( la circolazione L. 12,776,010 00

B rapporto fra la riserva L.•6,006,149 89 e ltr e- Li 12176,041700 è di uno a 1 93

ßaggio dèllo acoûtó a délPi ter c§se did aitte il subsep cento e ad, ad os

alle camþiali ed alg effetti g commercio . . .

, Salle cainbiali pagabili in metallo .

PA.r.le a.nticipazioni sa titoli e vÀ ri . .

Per le anticipazioni su sete . . .

.ggr 14 apticipazieggsg.gÃtyi gggeri (Banco di Napoli) .

sSui' conti Barrenti pássivi . .

..L.&O

?
6 0

. . , 2 50

Prezzo coÈ ËÑ tÌ ßÊ hikikŸ . . . .
, ,.

. . . . . . . L. 610 00
Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni itXMift ei sŠit ersato (acconto 1875). ,, 4 80

FALI IREÑTO
della Ditta Nicola Recéart rappresen-
tata da Giovanni e Paolo Beccari
commercianti (i Roma.
R signpr giudice SilveàtriFranderco,

andettu al tribunale di commercio di
Roma e delegato agli atti del falli-
mento suddetto, con sua ordinanzA lA
data d'oggi Ita convpeato i cre,ditori
tutti pel 18 maggio corrente alle oré
12 meridiane nella camera di consiglio
di questo tribunäle situata in via Ap-
pollinare, palazzo Altemps.

Roma, 8 maggio 1876.
2316 Engsmo PARTI vicecanc.

FAIJLIMËNTO
diBout Antonio commerciažate diRonea.
11 signor Amici Franceaco, giudice

del tribunale di commercio di Horna e
delegato agli atti del fállitnerito slid-
Jéffo, don sua ordinanza in data d'oggi
ha convocato i cregitori tutti,pel 16
corrente alle oye 12 meridiane, opde
delibéräfe súllá formistolte 441

. con
cordäto, nel qual giorna coinþariMuno
nella camerk di consiglio di questo
tribunale situata al palazzo Altemps,
via den'Appollinare.

Rörha, 8 maggio 1876.
1317 E1tnimo PAar wicecinã.

NQTIRCA24ON14.
Si rende noto che il signor Lui Ï

Nati dúl vivente Domenico atendo
akanipito a qiistite Tirèscrive l'articolo
15 della legge 25 Inglia 1875, n..2786
(Serie 26), per ordine-delao.tto rjtta
presidente è stato iscritto a tuolg
gegnotari eserceûti del Coll o con
µsidenza in Zygarolo.

Itotné,'8 maggio 1876.
Ton. Gsuo asi presidente.

2309-.-
- - - A. Yusuaagatapa-,
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ROMA - Tip. Eniun huns.


